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I l nostro Ateneo ha conosciuto negli ultimi anni un notevole incremento del 
numero di studenti e studentesse: questo fattore, unito alla forte volontà 
di perseguire una strategia edilizia tesa al sempre maggiore ammoderna-

mento delle strutture già esistenti entro una prospettiva ecosostenibile, ci ha 
portati ad elaborare precisi piani di sviluppo, capaci di accrescere il ruolo di 
Modena e Reggio Emilia come città universitarie, attrattive e ospitali nei con-
fronti di studenti e ricercatori, anche internazionali.
Per perseguire questi fini è senza dubbio necessario ampliare la disponibilità 
di servizi, di alloggi e di strutture didattiche e di ricerca adeguate alle aspet-
tative di studentesse e studenti, oltreché del personale docente, ricercatore e 
tecnico-amministrativo.
La costruzione di un nuovo padiglione aule all’interno del Campus del Dipar-
timento di Ingegneria “Enzo Ferrari”, con una capienza di 1.100 posti tra aule 
didattiche e sale studio,  risponde indubbiamente all’esigenza di incrementare 
gli spazi per studenti e studentesse e può contribuire a migliorare il loro per-
corso formativo, con un conseguente incremento del numero di laureati.
Il potenziamento infrastrutturale dell’Ateneo ha, inoltre, un impatto significati-
vo anche sul contesto esterno all’Università, con ricadute positive in termini di: 
sviluppo economico diretto derivante dalla necessità di alloggi e dai consumi 
degli studenti; maggiore impulso alle attività di tipo culturale, con un aumento 
di popolazione nella fascia di età 18-30 anni che si traduce in un incremento di 
domanda di produzione di questo settore; migliore capacità di rispondere alla 
domanda di innovazione di qualità da parte delle imprese del territorio.
Alla luce di questi aspetti, la costruzione del nuovo padiglione, assolutamente 
pregevole per valore architettonico e costruito secondo tutti i criteri di efficien-
za energetica, si inserisce nel contesto di un piano strategico di medio-lungo 
termine che sta consentendo di ampliare ed elevare la qualità degli spazi at-
tualmente disponibili e di immaginare e realizzare nuovi progetti a tutto van-
taggio di studenti, studentesse, nonché di tutta la comunità accademica.

prof. 
CARLO ADOLFO PORRO
Rettore 
Università degli Studi 
di Modena 
e Reggio Emilia

a fianco:
il Campus di Ingegneria 
“Enzo Ferrari” di UNIMORE
(in rosso l’area di intervento)
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A  Modena, tra la tangenziale e i quartieri residenziali postmodernisti 
del Novecento, dagli anni Novanta è in continua espansione l’insedia-
mento del campus universitario “Enzo Ferrari” con i poli scientifici 

delle scienze e dell’ingegneria, a stabilire una relazione preziosa con lo spazio 
urbano circostante, l’ospedale e le zone verdi di mitigazione. È l’immagine del-
la città che si costruisce per mezzo dell’identità del sapere e la consapevolezza 
di scelte meditate, che l’autonomia istituzionale dell’Università deve esercitare 
e che qui, in particolare, ha un merito aggiuntivo, definito dalla prerogativa 
dell’architettura, data dal progetto, selezionato mediante lo strumento del con-
corso. La civitas e la firmitas sono il connubio con cui si articola l’architettura 
contemporanea in questo centro d’eccellenza dell’Emilia. La politica adottata 
dall’istituzione accademica modenese va sottolineata ed evidenziata con forza: 
il pregio di avere affidato al concorso di architettura il criterio per l’individua-
zione del miglior progetto è un principio che qualitativamente premia. E diviene 
più importante in considerazione del fatto, che in questa città l’ente pubblico 
comunale ha fatto raramente ricorso a tale procedura dal 2007 ad oggi, a dif-
ferenza di Bologna che nello stesso arco di tempo ha bandito ben 21 concorsi 
di architettura, per citare un esempio territorialmente vicino. La struttura di 
questo campus si è modulata pezzo per pezzo. Dapprima con le sedi centrali 
del Dipartimento di Ingegneria, poi con l’edificio per la ricerca specializzata e 
la produzione di cellule staminali adulte del Centro di Medicina Rigenerativa a 
cura di ZPZ partners, quindi con la “Fabbrica delle Scienze” di Fabrizio Rossi 
Prodi, che aprendosi verso la strada, fonde insieme lo spazio urbano della vita 
cittadina con quello della ricerca, infine con il padiglione didattico firmato da 
OBR (in partnership con la società di ingegneria Politecnica e lo studio Openfa-
bric per il tema paesaggistico).
Con logica compositiva e sapienza progettuale, non lasciandosi condizionare 
dal perimetro trapezoidale del lotto a base di gara, l’opera di OBR dialoga con 
l’intorno, divenendo semplice prolungamento della stecca preesistente, con-
formandosi come un compatto volume terrazzato, razionale, generatore di 
spazi aperti pensati per l’accoglienza e per l’incontro della comunità, futuro 
teatro della vita studentesca. Il segno risolutore della “facciata sospesa” mo-
della con leggerezza il carattere dell’intervento, certamente da un punto di vi-
sta estetico, divenendo anche soglia, o meglio, porta valicabile per l’entrata nel 
mondo universitario. Il padiglione didattico non è soltanto un sito per la cono-

arch.
MATTEO AGNOLETTO
professore 
di Composizione
architettonica e urbana 
dell’Università 
degli Studi di Bologna

aRchitettuRa e univeRsità
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scenza e l’apprendimento, fortezza accessibile esclusivamente agli studenti o al 
personale accademico, ma è un luogo integrato con la città. Rinunciando ad una 
gratuita originalità, sovente causa di quella ingenua prassi creativa di ricorrere 
a forme inutilmente complesse, che confondono l’architettura con la scultura, 
il disegno di questa “officina” per lo studio, per gli oltre 1000 studenti che la 
frequenteranno, completa con coerenza il masterplan del campus. L’inconsueta 
pratica di non attribuire direttamente all’ufficio tecnico interno la progettazione 
di tali impianti architettonici, evitando il rischio concreto di snaturare la pecu-
liarità dell’opera (basti ricordare la modestia dei recenti capannoni didattici privi 
di qualità innalzati al Lazzaretto dall’Alma Mater di Bologna) obbliga ad ulteriori 
riflessioni: a chi demandare l’idea di trasformazione dell’Università e in genera-
le della città? Come risolvere le criticità della frammentazione, a cui è abban-
donata la cultura progettuale? In questo frangente, il team multidisciplinare di 
esperti assicura tramite una visione plurale di competenze un esito positivo, il 
cui risultato è però strettamente correlato al programma attuativo, questo sì 
concepito invece con chiarezza e precisione dagli uffici tecnici, premessa impre-
scindibile per il successo finale di tale procedimento. Commentando il suo pro-
getto per Manhattanville, il nuovo campus della Columbia University ad Harlem, 
Renzo Piano spiega come gli edifici universitari, attraverso la presenza di piazze 
e spazi verdi, siano i luoghi per “riunire le persone e farle comunicare tra loro”: il 
disegno di OBR riesce nello stesso intento, trasferendo ai margini di questa pe-
riferia quell’armonia normalmente riscontrabile nei contenitori del centro stori-
co, ambiti in cui si svolge tradizionalmente l’attività universitaria. Anche questa 
operazione attesta il ruolo di responsabilità sociale e civica che l’Università deve 
sempre perseguire: garantire un profilo formativo ad alti e riconosciuti livelli, 
praticabile e trasmissibile in sedi di prestigio, espressione tipica della specifici-
tà italiana, favorendo, per riprendere ancora le parole di Piano, “un’accademia 
senza muri nè cancelli, accessibile ai visitatori e con molti programmi culturali 
aperti a chi vive nel quartiere”. 



          Il concoRso 
dI PRogettaZione

9



10

A bbiamo accettato con piacere e senso di responsabilità di far parte della 
commissione giudicatrice per la scelta del progetto del nuovo padiglione 
da realizzarsi all’interno del campus modenese dell’Università di Modena 

e Reggio Emilia. Abbiamo condiviso, sebbene a diverso titolo e con diverse profes-
sionalità, attitudini tecniche, culturali e differenti punti di vista, questa esperienza 
che ha richiesto numerosi incontri e generato stimolanti discussioni interne, tro-
vandoci talvolta in pieno accordo e talvolta su posizioni differenti, ma sempre sulla 
base di un confronto costruttivo finalizzato ad un obiettivo comune.

La prima motivazione che ci ha spinto ad accettare è stata l’oggetto del concorso 
stesso, solitamente assegnato in Italia, diversamente dal resto dei paesi europei, 
non tramite concorsi di architettura quanto gare di affidamento d’incarico. Si trat-
tava del progetto di un nuovo ed importante tassello che va ad inserirsi, nell’ottica 
del completamento del masterplan, nell’ambito del campus modenese di Unimo-
re, con la realizzazione di un nuovo padiglione per aule e spazi per gli studenti. Il 
tema dell’aulario o del padiglione universitario ha visto in ogni epoca importanti 
realizzazioni – in tempi recenti Rafael Moneo a Cranbrook o, più indietro negli anni, 
Eriel Saarinen, Alvar Aalto o Ludwig Mies Van Der Rohe - che hanno fatto scuola. Ci 
siamo formati studiando le opere dei grandi maestri spagnoli e portoghesi, autori di 
importanti progetti di padiglioni e complessi universitari nell’ambito di campus al-
trettanto ben concepiti - basti citare il Campus di Aveiro, con le opere di Alvaro Siza, 
Souto De Moura, tra gli altri, o i nuovi edifici del campus di Segovia ad opera del caro 
amico Josè Ignacio Linazasoro con Ricardo Sanchéz - quali parti di un tessuto ur-
bano in grado di accogliere la vita studentesca dentro un’idea di continuità rispetto 
alla città stessa. Architetture in grado di definire spazi accoglienti, ben inseriti, che 
ampliano l’esperienza universitaria con il piacere di poterli vivere ed abitare piena-
mente, contenitori all’altezza del proprio contenuto.
In tempi più recenti Tod Williams e Billie Tsien, coppia di architetti statunitensi uniti 
da un sodalizio indissolubile, hanno saputo portare avanti questa idea di opere ar-
chitettoniche in contesti e campus universitari generando spazi di qualità architet-
tonica, urbana e ambientale in senso lato. Lo stesso principio, in chiave più estesa e 
complessa, trovandosi inseriti nel tessuto urbano di cui diventano motivo di rigene-
razione, lo sta applicando Renzo Piano nel Campus Manhattanville della Columbia 
University a New York, con il Jerome L. Greene Science Center e il Lenfest Center 
for the Arts già completati ed altri edifici in progress. 

un PeRcoRso verso 
la qualità aRchitettonica 
e nuovi sPaZi per l’unIversItà dI 
Modena e reggIo eMIlIa 

ing.
MAssiMO MAjOwiECki
prof. 
PAOLO TARTARiNi
arch. 
ANDREA ZAMbONi
componenti della 
Commissione 
giudicatrice
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Altri esempi recenti sono gli edifici del campus della Bocconi a Milano ad opera di 
Grafton Architects e di SANAA, o in Cile a firma di Alejandro Aravena con il gruppo 
Elemental.

Sin dai primi incontri con il responsabile del procedimento e promotore culturale 
della vicenda, risultò chiaro come fosse quello il contesto di riferimento, oltre al 
contesto fisico del campus modenese nel quale andava a porsi il nuovo padiglione. 
Era una precisa volontà della Committenza di tenere la sfida della realizzazione del 
contenitore all’altezza del proprio contenuto o sperabilmente di riuscire a definire 
attraverso il contenitore un valore aggiunto di natura anche architettonica. È un va-
lore che raramente un committente pubblico chiede in quanto, particolarmente in 
Italia, è difficile stabilire parametri condivisi per la definizione di cosa si intenda per 
qualità architettonica. E secondariamente, per arrivare a tale obiettivo, ne vanno co-
struite le premesse. La qualità architettonica discende innanzitutto da una doman-
da ben formulata, con la consapevolezza di cosa rappresenti e come si possa otte-
nere. Nel caso di un’opera pubblica questa discende dalla costruzione del contesto 
e delle procedure entro le quali tale domanda possa essere formulata. Il bando di 
Unimore, con nostro grande apprezzamento anche in quanto professionisti, era già 
stato concepito chiaramente in questa direzione. 

La sfida che avrebbe dovuto affrontare la commissione giudicatrice sarebbe stata 
quindi quella di definire i criteri di selezione di quella qualità che tutti siamo capaci 
di vedere quando ce ne troviamo al cospetto, ma della quale è così difficile definirne 
i criteri ed i parametri entro griglie numeriche, come una graduatoria di un con-
corso per un’opera pubblica di tale importanza correttamente richiede. Nel caso 
del padiglione modenese, la sfida non era tanto e non solo quella dell’inserimento 
rispettoso all’interno di un masterplan, cercando di inserire nella continuità di un 
piano in larga parte completato, ma anche quella della definizione di uno degli in-
gressi al campus stesso, un tema architettonico e urbanistico con l’ambizione di far 
divenire il nuovo padiglione una porta di accesso al campus, quindi anche il suo volto 
verso l’esterno.  

Abbiamo accettato quindi per le premesse del concorso stesso, che, sin dall’impo-
stazione del bando, prefigurava una modalità virtuosa e di carattere europeo, attra-
verso un concorso in due fasi, con la volontà di selezionare il progetto da realizzarsi 
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sulla base di una griglia qualitativa di carattere anche e soprattutto architettonico, 
senza sbarramenti quantitativi - siano referenze o fatturati - di accesso, che pre-
cludono la strada agli studi meno strutturati. La prima fase chiedeva la definizione 
di una proposta di massima, sulla falsariga delle migliori esperienze concorsua-
li in uso ad esempio in Francia, con la possibilità di concentrarsi sulla definizione 
di un’idea praticabile, per poi andarla a definire in tutti gli approfondimenti in una 
seconda fase, a fronte di eventuale selezione. È la strada più corretta, il modo per 
rendere accessibile ed economicamente sostenibile un concorso allargando la rosa 
dei partecipanti e quindi aumentando numericamente le probabilità di trovarvi qua-
lità diffusa, consentendo la partecipazione al più ampio numero di studi di diversa 
levatura e tipologia. 
Date le premesse del bando, la partecipazione è stata ampia e diversificata, coinvolgendo 
studi maggiormente strutturati e altri più giovani, talvolta affiancati da strutture professio-
nali a supporto o completamento delle prestazioni professionali che la commessa, in caso 
di vittoria, richiedeva per poter arrivare fino alla determinazione dell’incarico con la fina-
lità di arrivare fino alla realizzazione dell’opera in tempi certi, altro elemento qualificante 
dell’intera procedura concorsuale. 
Le proposte aprivano un ventaglio di soluzioni architettoniche piuttosto variegato, ma ri-
conducibile a due grandi famiglie di idee. La prima sviluppava l’idea di un padiglione au-
tonomo che, come tale, potesse nella sua autonomia prefigurare l’eccezione alla regola 
del campus e quindi definire in questo modo un’idea di edificio-porta. L’altra cercava la 
continuità entro le regole insediative del campus, trovando nelle eccezioni a tali regole la 
maniera di costruire l’idea dell’edificio-ingresso al campus stesso.  
La scelta che la commissione ha dovuto compiere sin dalla prima seduta è stata quella 
della definizione di criteri che potessero guidare la valutazione di ogni proposta progettua-
le entro una griglia di valutazione inclusiva e trasversale, finalizzata a selezionare opere 
orientate alla costruzione, capaci di una visione ma anche dimostrative di un approccio 
concreto, realistico, praticabile. Il progetto vincitore ha saputo rispondere al meglio a tali 
premesse, con una prefigurazione chiara, forte, che si è andata a definire ulteriormente 
nel passaggio alla seconda fase, arricchendo un’idea convincente con approfondimenti 
in grado di garantirne la realizzabilità, senza perdere per strada l’abbrivio iniziale che l’ha 
resa agli occhi della giuria la soluzione più convincente, meglio rispondente alle premesse 
del bando e alle richieste della Committenza. 
Ci auguriamo che presto si possa vedere il progetto prendere corpo e diventare realtà, aven-
do come crediamo e speriamo la dimostrazione concreta di aver fatto una buona scelta. 



14

Il Bando 

La ricerca della qualità che Unimore persegue da anni, e grazie alla quale è divenuta 
uno dei primi Atenei d’Italia, costituisce la finalità per la quale il concorso di proget-
tazione è stato pensato. In particolare Unimore, proprietaria del terreno e cofinan-
ziatrice dell’opera, ha la necessità di edificare un nuovo edificio per rispondere alla 
richiesta di nuove aule universitarie, visto l’aumento delle iscrizioni ai corsi di laurea 
di Ingegneria e l’esigenza di delocalizzare alcune aule dei corsi di laurea in Medicina 
e Farmacia. 
L’intervento verrà realizzato all’interno del campus universitario di Ingegneria, in 
prossimità dell’accesso di via Gottardi, dove attualmente è presente un’area non an-
cora edificata. Gli elementi richiesti dal concorso di progettazione, di seguito estratti 
dal Documento Preliminare alla Progettazione, definiscono il contesto, gli obiettivi, 
le esigenze e i vincoli necessari alla redazione del progetto. 

il contesto uRBano
La zona d’intervento, dove verrà realizzato il Nuovo Padiglione Didattico, confina con 
gli edifici del Dipartimento di Ingegneria “Enzo Ferrari” ed il Centro di Medicina Ri-
generativa “Stefano Ferrari”. 
Gli edifici del Dipartimento di Ingegneria presentano un’architettura rigorosamente 
impostata sulla simmetria compositiva delle facciate e sulla presenza di tre blocchi 
disposti in modo da formare una corte interna utilizzata come piazza di aggregazio-
ne. La statuarietà delle estremità senza aperture, rivestite di laterizi faccia vista, è 
alternata alle zone centrali contraddistinte da paramenti murari a tinte chiare con 
fasce finestrate di diversa altezza in base al piano. Si ritrovano tutti gli elementi clas-
sici quali i porticati, le colonne, i basamenti ed i coronamenti con cornici, sfondati e 
modanature. L’impostazione della planimetria del piano particolareggiato del 1995 
era connotata dalla tipologia edilizia dei due padiglioni MO26 e MO27, che erano stati 
pensati come primi elementi di un sistema a corti, che finora non ha trovato seguito. 

oBiettivi geneRali del concoRso
L’esigenza della stazione appaltante è quella di costruire un nuovo edificio, che ri-
esca a caratterizzare l’accesso da via Gottardi, occupandosi in particolar modo del 
rapporto fra l’edificio ed il suo ambiente circostante. Se gli edifici costruiti nella pri-
ma fase erano impostati sulla logica della ripetizione con forme in continuità, gli 
ultimi interventi hanno negato questa logica privilegiando la singolarità dei corpi di 
fabbrica. Unimore pertanto ha l’esigenza di costruire un nuovo edificio per aule di-
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dattiche capace di relazionarsi con queste due interpretazioni della composizione ar-
chitettonica, eleggendo una delle due a fondamento del progetto.
Vista la vicinanza fra il nuovo immobile e l’accesso di via Gottardi è auspicabile che 
la progettazione si faccia promotrice di una caratterizzazione dell’accesso a tutto il 
complesso, che attualmente è lasciato privo di un men che minimo segnale e reso 
anonimo dalla presenza di una leggera recinzione. La nuova conformazione comun-
que dovrà garantire la chiusura del comparto nelle ore notturne e nei giorni festivi. 

esigenZe
In base alle norme del piano particolareggiato ed agli interventi già eseguiti all’interno 
del comparto, il nuovo padiglione dovrà avere un’estensione massima di 3.000 mq di 
superficie calpestabile. 
La proposta progettuale dovrà prevedere:
- n° 2 aule con capienza di minimo 300 persone con sedute fisse
- n° 1 aula con capienza di minimo 200 persone con sedute fisse 
- n° 2 aule con capienza di minimo 150 persone con sedute fisse
Gli spazi distributivi dovranno essere adeguatamente dimensionati per minimizzare 
l’affollamento e si dovranno prevedere qualche zona studio autonoma, portineria, ma-
gazzino, depositi, servizi igienici e locali tecnici. Gli impianti tecnologici ingombranti 
dovranno essere accessibili senza pregiudizio per le attività didattiche ed integrati 
nella progettazione architettonica.

vincoli uRBanistici ed ediliZi 
La cartografia dello strumento urbanistico vigente del Comune di Modena classifica 
l’area d’intervento all’interno dell’ambito VI Polifunzionale di tipo a (aree per funzioni o 
insediamenti complessi ad elevata specializzazione) la cui disciplina è contenuta nelle 
norme della zona elementare n. 473. Quest’ultima prevede 6 aree, delle quali l’intero 
campus universitario è contraddistinto alla voce Area 01 per la quale valgono le pre-
scrizioni del piano particolareggiato approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 
178 del 20/7/95.
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I PaRteciPanti
al i° gRado

#Km20 pag. 20 
RTP*: mandatario  
arch. MARCO MASETTI 
Via Giotto, 385 - 41125 Modena 
mandante
ing. MATTEO ROVERSI 
Via IV Novembre, 62
46024 Moglia (MN) 

g9J60 pag. 21
BARRETTA & PARTNERS S.r.l.
Via Francesco Flora, 25
82100 Benevento

18m32 pag. 22
arch. GIANFRANCO MANUZZATO
Via Nino Bixio, 11
21054 Fagnano Olona (VA)

1a1-1 pag. 23 
RTP*: mandatario  
RPA S.r.l.
Via Strada del Colle, 1/a 
06132 Perugia 
mandante
arch. MARINO LA TORRE
Via dei Bastioni, 52 
65127 Pescara

o@143 pag. 24 
RTP*: mandatario  
S.B.A.RCH. 
Studio Bargone Architetti 
Associati
Via Ovidio, 11 - 06034 Foligno (PG)
mandanti
ROSMANI PROjECT S.r.l. 
Via Trento, 27/b - 25016 Ghedi (BS) 
TFE Ingegneria S.r.l. 
Via Friuli Venezia Giulia, 8
30030 Pianiga (VE)
ing. GABRIELE PELLERINO 
Via Zara, 66 - 25125 Brescia

41927 pag. 25
RTP*: mandatario  
STUDIO SPERI 
Società di Ingegneria S.r.l.
Lungotevere delle Navi, 19
00196 Roma 
mandante
arch. ANDREA RAVAGNANI
Via Tarvisio, 2 - 00198 Roma

11ZZ2 pag. 26
RTP*: mandatario  
METASSOCIATI S.r.l.
Via C. Battisti, 1/b 
08015 Macomer (NU)
mandanti
arch. SIMONE LANGIU
Via Sant’Antonio, 114G
09045 Quartu Sant’Elena (CA) 

arch. LORENZO CICCU
Via Corelli, 24
09045 Quartu Sant’Elena (CA) 
arch. ELISABETTA SANNA
Via Pasquale Tola, 21 
09128 Cagliari
Geologo DAVIDE BONEDDU
Via Ballero, 109 - 08100 Nuoro

vYnm4 pag. 27
RTP*: mandatario  
STUDIO CANGEMI 
dei F.lli Cangemi ing. Antonio 
e arch. Agostino S.a.s. 
Via Scinà, 15 - 90139 Palermo
mandanti
AM3 Architetti Associati
Via Pirandello, 9 - 90144 Palermo
ing. SALVATORE MELI
Via Scinà, 15 - 90139 Palermo

#g4c3 pag. 28
arch. GIANLUCA D’INCà
Via Labicana, 45 - 00184 Roma

XYW18 pag. 29
SyCAMORE s.r.l. uninominale 
Via Luigi Rava, 19 - 00149 Roma

#2dot pag. 30
RTP*: mandatario  
STUDIO INTRE di Lucchesi Matteo, 
Marchini Valerio e Pardini Daniele
Via Di Tiglio, 1415  - 55100 Lucca  
mandante
ing. FRANCESCO TADDEI 
Via P. Nenni, 1 - 51010 Uzzano (PT) 

dvt25 pag. 31
ADENTI & ARATA 
Architetti Associati
Via Folcheria, 36
26012 Castelleone (CR)

lvB20 pag. 32
RTP*: mandatario  
PLANNING WORkSHOP S.r.l.
Via Predappio, 12 
85042 Lagonegro (PZ) 
mandante
arch. FRANCESCO DI VERNIERE
Vicolo del Bologna, 47
00153 Roma

gsdF2 pag. 33
RTP*: mandatario  
STEAM srl
Via Venezia, 59/15C
35131 Padova 
mandante
FRAGMENT ARCHITETTURA 
Studio Associato 
Via Schumann, 3 - 35132 Padova

cR46B pag. 34
RTP*: mandatario  
prof./arch. GIUSEPPE PELLITTERI
Via F.lli Donni, 7 - 90141 Palermo
mandanti
arch. DARIO RICCOBONO
Via Garibaldi, 37 - 92100 Agrigento
ing. ENZO LA SCALIA
Via E. Duse, 2 - 92100 Agrigento
arch. GIULIA DE FRANCISCI
Via San Pietro, 23 
98050 Lipari (ME)
ing. MASSIMO DOMENICO 
MACALUSO
Via Giusti, 5 - 90144 Palermo

mmo88 pag. 35
RTP*: mandatario  
ANDREA MAFFEI ARCHITECTS S.r.l.
Via Brera, 9 - 20121 Milano
mandanti
BIT PROjECT Ingegneria Civile 
Studio Associato
Corso Martiri, 294/a
41013 Castelfranco Emilia (MO)
STUDIO R.B. ENGINEERING S.r.l. 
S.T.P.
 Via Casalegno, 43 - 41126 Modena

K2a9Z pag. 36
RTP*: mandatario   
arch. ALESSANDRO PORCAI
Via Primo Carnera, 37
00142 Roma 
mandante
arch. STEFANO FAVA
Via G. d’Arpe, 12 - 00128 Roma

dgPv3 pag. 37
RTP*: mandatario  
EXA Engineering for Architecture 
Soc. Coop.
Via Venceslao Santi, 14
41123 Modena
mandanti
TEAM PROGETTI S.T.P. S.n.c. 
Via Terezin, 31
42122 Reggio Emilia
PROGETTISTI ASSOCIATI
Via Radici in Monte, 101
41049 Sassuolo (MO)

m1sPa pag. 38
RTP*: mandatario  
arch. SERGIO FUMAGALLI 
Via California, 11
23895 Nibionno (LC)
mandanti
arch. ANDREA GEROSA 
Via Spluga, 10 - 20900 Monza
LUCONI ARCHITETTI ASS.
Via IV Novembre, 17 
23851 Galbiate (LC)

ing./arch. FRANCO GEROSA
Via Milano, 11
22045 Lambrugo (CO)
ing. EMILIO PANZERI
Via Roma, 56 - 23891 Barzanò (LC)
ing. DANIELE TARCA
Via XV Aprile, 74/A
22036 Erba (CO)

Pa/18 pag. 39
RTP*: mandatario  
arch. BRUNO AGATES
Via del Babuino, 41 - 00187 Roma 
mandanti
GALILEO ENGINEERING S.r.l.
Via S. Biele, 62 - 01100 Viterbo
MTM PROGETTI S.r.l.
Via del Forte Tiburtino, 98
00159 Roma 
arch. LUCIA AGATES
Via del Babuino, 41 - 00187 Roma

8R&25 pag. 40
RTP*: mandatario  
TECHPLAN S.r.l.
Via Kufstein, 1 - 38123 Trento 
mandanti
ARCA ENGINEERING S.r.l. 
Viale Verona, 190/14 
38123 Trento 
geologo RINALDO BUSSOLA 
Via di Pietrastretta, 63 
38123 Trento

h7B3c pag. 41
RTP*: mandatario  
arch. ANTONIO FERRI 
Via Pienza, 201 - 00139 Roma 
mandanti
arch. FLAVIO SICILIANO 
Via Sylva Koscina, 15
00139 Roma 
arch. UGO PULCINI
Loc. Casale Ruffolo 
06041 Cerreto di Spoleto (PG)
ing. MAURIZIO MOSCATO
Via Bonincontri  - 00147 Roma
ing. FRANCO SPADAFORA
Via della Badia di Cava, 36
00142 Roma
ing. DANIELE LEONI
Via Cerrina, 16
84040 Castelnuovo Cilento (CS) 
ing. ROBERTO RINFORZI
Via San Marino, 23/b
04100 Latina 
ing. RAFFAELE LIGUORI
Via Amerani, 10 - 00133 Roma

Pdm@1 pag. 42
RTP*: mandatario  
arch. FRANCESCO SPANEDDA
Via Cavour, 65 - 07100 Sassari

* Raggruppamento temporaneo 
di professionisti
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mandanti
arch. MASSIMILIANO CAMPUS
Via Rockfeller, 7/A - 07100 Sassari 
arch. NARCISO REVENOLDI
Via Spighetta, 21
37010 Benaco (VR)
arch. jUNIOR CLAUDIO CIRESOLA
Via Otellio, 28
37019 Peschiera del Garda (VR)
ARTECH STUDIO Srl
Via Alagon, 6B - 09129 Cagliari

s1Pq2 pag. 43
RTP*: mandatario  
arch. FABIO MANCINI
Via Misticoni, 70 - 65127 Pescara 
mandanti
INGEGNERIA 2000 
Studio Associato di Progettazione e 
Consulenza
Via delle Caserme, 43
65100 Pescara
arch. PAOLO SABATINI
Via Montefaito, 61/a
65100 Pescara

mae36 pag. 44
RTP*: mandatario  
STUDIO MONTAGNINI FUSARO
Architettura e Paesaggio
Via Francesco Linghindal, 5/4
30172 Venezia
mandante
SINERGO S.p.A.
Via Cà Bembo, 152
30030 Martellago (VE)

l2.77 pag.45
RTP*: mandatario  
STUDIO ENARCO S.r.L.
Via del Rondone, 1 - 40122 Bologna
mandante
ZACCHIROLI ARCHITETTI 
ASSOCIATI
Piazza San Domenico, 9
40124 Bologna

99*9F pag. 46
RTP*: mandatario  
COOPROGETTI S.c.r.l.
Via Montereale, 10/c
33170 Pordenone
mandanti
PINEARq S.l.p.
Calle Mare de Deu De La Salut, 40
Barcellona – Spagna
IS Ingegneria e Servizi Soc. Coop.
Via F. Malavolti, 43 - 41122 Modena

18sZP pag. 47
RTP*: mandatario  
arch. PAOLO LUCCIONI 
Corso Cavour, 84 - 06034 Foligno (PG)

mandanti
arch. GIULIO LUCCIONI
Via Sedici Marzo, 4
06049 Spoleto (PG) 
ing. MIRkO CASTELLANI
Via dell’Agricoltura, 1 
06044 Castel Ritaldi (PG)
ing. ELENA BATTAGLINI
Via Subasio, 13/d
06034 Foligno (PG)
arch. ANNUNZIATA STELLA TEOT
Via Centrale Umbra
06038 Spello (PG)

lmvPs2 pag. 48
RTP*: mandatario 
ing. ALESSANDRO GASPARINI
Via Cremona, 8 - 25124 Brescia
mandanti
arch. ANDREA LIVERANI
Via Monte Cristallo, 3 
20159 Milano
BRESCIA PROGETTI S.r.l. 
Società d’Ingegneria
Via Corsica, 182 - 25125 Brescia

a7790 pag. 49
RTP*: mandatario  
AMBIENTEVARIO Architettura 
ed Ingegneria Studio Associato
Via Giardini Nord, 8
41043 Formigine (MO)
mandanti
ZECCHINI & ASSOCIATI S.r.l.
Via Circonvallazione Nord Est, 103
41049 Sassuolo (MO)
Studio Tecnico Ass. TECLA
Via Pio Donati, 155
41043 Formigine (MO)
p.i. ACHILLE MUCCI
Via Pio XII, 12
41049 Sassuolo (MO)

ace13 pag. 50
RTP*: mandatario  
DBA Progetti S.p.A.
Piazza Roma, 19
32045 Santo Stefano di Cadore (BL) 
mandante
MIDE Architetti
Via Barbariga, 47/b
30032 Fiesso d’Artico (VE)

lBP8! pag. 51
RTP*: mandatario  
arch. LEONARDO MARIA PROLI
Via Roma, 21 - 01016 Tarquinia (VT)
mandanti
arch. CURZIO MARIA PROLI
Via Roma, 21 - 01016 Tarquinia (VT) 
arch. BEATRICE PIERALLINI
Via Vittorio Emanuele II, 8
50134 Firenze

ing. MASSIMO ARDUINI
Via Monte Nevoso, 8
01100 Viterbo
arch. ANTONELLA VALERIANO
Via L. Manara, 38 - 50135 Firenze

aRia5 pag. 52
RTP*: mandatario  
AVS Alessandro Verona Studio
Via Battistig, 40 - 33100 Udine
mandanti
ETA Progetti Studio Professionisti 
Associati Servizi di Ingegneria 
Integrata
Via Vicort, 23
33035 Torreano di Martignacco (UD) 
ing. ANDREA CRAIGHERO
Vicolo dello Schioppettino
33100 Udine

a15@8 pag. 53
RTP*: mandatario  
ROSSIPRODI Associati S.r.l. 
Via G. Marconi, 29 - 50131 Firenze
mandante
INGEGNERI RIUNITI S.p.A.
Via G. Pepe, 15 - 41126 Modena

moRe3 pag. 54
RTP*: mandatario  
arch. CLAUDIO ZANIRATO
Via Saragozza, 233 - 40135 Bolo-
gna mandanti
CAIREPRO Cooperativa 
Architetti e Ingegneri
Progettazione Soc. Coop.
Via Meuccio Ruini, 6
42124 Reggio Emilia
THEMA S.r.L
Via Melozzo da Forlì, 21
40133 Bologna

FFo5d pag. 55
RTP*: mandatario  
OBR S.r.L.
Via Ciovasso, 4 - 20121 Milano
mandanti
POLITECNICA INGEGNERIA 
E ARCHITETTURA Soc. Coop.
Via Galilei, 220 - 41126 Modena 
OPENFABRIC
Oostkousdijk 12 A
3024CM Rotterdam 
Paesi Bassi

at3dt pag. 56
RTP*: mandatario  
STEP ENGINEERING s.r.l.
Via Pontegradella, 87
44123 Ferrara 
mandanti
arch. RICCARDO ORLANDI
Via C. Goretti, 65 - 44123 Ferrara 

ing. NICOLA GAMBETTI
Via A. Pitteri, 17 - 44123 Ferrara

3slm! pag. 57
Associazione Liberi Professionisti 
arch. CLAUDIO DE GENNARO
Via Farini, 12 - 41121 Modena
arch. CHIARA DE GENNARO
Whitfield Street, 120
W1T5EG Londra  (UK)
arch. ALESSANDRO BURRO
Riverlight, 6 – Flat 13
SN118EA Londra (UK)
arch. MARIA ALGUACIL GARCIA 
DE LEANIZ
16 George Vale House
E27AN Londra (UK)
ing. MICHELE BARBIERI
Strada degli Schiocchi, 1
41124 Modena

c177@ pag. 58
RTP*: mandatario  
PICA CIAMARRA ASSOCIATI – 
PCAint S.r.l.
Via Posillipo, 176  - 80123 Napoli
mandante
arch. DAVIDE VARGAS
Via Atellana, 16 - 81031 Aversa (CE)

3ccP3 pag. 59
RTP*: mandatario  
TECNOSISTEM S.p.A.
Società di Engineering
Vico II – San Nicola alla Dogana, 9
80133 Napoli
mandante
AkA Studio Associato Caccavale 
Casadei Pineschi Architetti
Piazzale Portuense, 3
00153 Roma

gi-18 pag. 60
RTP*: mandatario  
ARCHILINEA S.r.l.
Viale Regina Pacis, 86/b
41049 Sassuolo (MO) 
mandante
p.i. DAVIDE MALAGUTI
Via Pier Paolo Pasolini, 23
41123 Modena

a3112 pag. 61
RTP*: mandatario  
ATIPROjECT S.r.l. 
Via G. B. Picotti, 8/12/14
56124 Pisa
mandante
geologo PAOLA BARONCI
Loc. Casa Francescale, 10
06039 Trevi (PG)



20

progetto 
#Km20

GSPublisherVersion 0.1.100.100

+ 0,00 m
Piano Terra

Aule  510,25 m2

Uffici      91,92 m2

Distributivo  387,80 m2

Deposito biciclette   93,05 m2

Scale / Ascensore   69,50 m2

Servizi igienici 104,21 m2

Depositi e magazzini   36,68 m2

Locali tecnici   36,00 m2

TOTALE PT                     1329,41 m2

-3,60 m
Piano Interrato

Distributivo    62,74 m2

Scale / Ascensore   50,41 m2

Depositi e magazzini 106,54 m2

Locali tecnici   80,89 m2

TOTALE P-1 300,58 m2

+ 4,60 m
Piano Primo

Aule  744,74 m2

Distributivo  295,65 m2

Scale / Ascensore   69,50 m2

Servizi igienici 104,21 m2

Depositi e magazzini   12,60 m2

Locali tecnici   36,00 m2

TOTALE P1                  1262,70 m2

+ 9,20 m
Copertura

Scale / Ascensore   34,58 m2

TOTALE COPERTURA    34,59 m2

-3,60 m
Piano Interrato 1082 m3

+0,00 m
Piano Terra 6115 m3

+4,60 m
Piano Primo 5808 m3

+9,20 m
Copertura 108 m3

Facciata esterna - 630 m2

Facciata corte - 165 m2

Serramenti 120 x 350 - 45 pezzi
Serramenti 885 x 350 - 2 pezzi
Serramenti 535 x 350 - 2 pezzi

Facciata esterna - 681 m2

Facciata corte - 165 m2

Serramenti 120 x 350 - 53 pezzi
Serramenti 885 x 350 - 2 pezzi
Serramenti 535 x 350 - 2 pezzi

Facciata esterna - 74 m2
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1.
Ingranaggi come metafora della Meccanica

2.
Astrazione del movimento della ruota dentata

3.
Immagine architettonica del movimento del meccanismo

Struttura in cemento armato prefabbricato

Concept architettonico

S1218 - Concorso di progettazione Nuovo Padiglione Didattico presso il campus di Ingegneria “Enzo Ferrari” - TAVOLA 1  Codice alfanumerico 1° grado #KM20

N
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S1218 - Concorso di progettazione Nuovo Padiglione Didattico presso il campus di Ingegneria “Enzo Ferrari” - TAVOLA 2  Codice alfanumerico 1° grado #KM20

N

S-
03

S-
01

S-02

S-
03

S-
01

S-02

S-
03

S-
01

S-02

Sezione 1:50 Prospetto 1:50

S-01 Sezione 1:200

Prospetto Nord 1:200

S-03 Sezione 1:200S-02 Sezione 1:200

Prospetto Est 1:200

Pianta piano terra (+0,00 m) 1:200

Pianta piano primo (+4,60 m) 1:200Pianta piano interrato (-3,60 m) 1:200

Dettaglio della facciata 1:50

CALCOLO SUPERFICIE CALPESTABILE

Piano interrato    248,31 m2

Piano terra   1151,85 m2

Piano primo  1069,73 m2

Copertura         5,86 m2

TOTALE   2475,75 m2

Raggruppamento 
temporaneo 
di professionisti 

mandatario  
arch. MARCO MASETTI 

mandante
ing. MATTEO ROVERSI 
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progetto 
g9J60

Il nuovo padiglione si connette al sistema universitario ed alle reti infrastrutturali si inserisce nel contesto rispettando gli allineamenti

pianta quota 0.00 m

sezione AA

pianta quota 6.40 m

compone i suoi spazi ricucendo il rapporto tra università e città

L’edificio sfrutta l’esposizione solare su tutti i suoi fronti. Le ampie vetrate ed i sistemi shed controllano
l’afflusso della luce solare, così come le pareti in mattoni, che si distanziano tra loro a formare schermature.

L’edificio sia all’esterno, che al suo interno, si arricchisce di spazi sociali:
aree verdi, percorsi, terrazze e spazi calmi si articolano attorno alle aule ed agli spazi studio.

“l’edificio portale” definisce uno
spessore permeabile come critica alle enclavi

“S1218 – Concorso di progettazione Nuovo Padiglione Didattico presso il campus di Ingegneria “Enzo Ferrari” – TAVOLA 01 Codice alfanumerico 1° grado G9J60”
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BARRETTA & PARTNERS S.r.l.
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progetto 
18m32

arch. GIANFRANCO MANUZZATO
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progetto 
1a1-1

Raggruppamento 
temporaneo 
di professionisti 

mandatario  
RPA S.r.l.

mandante
arch. MARINO LA TORRE
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progetto 
o@143

Raggruppamento 
temporaneo 
di professionisti 

mandatario 
S.B.A.RCH. 
Studio Bargone Architetti 
Associati

mandanti
ROSMANI PROjECT S.r.l. 
TFE Ingegneria S.r.l. 
ing. GABRIELE PELLERINO 



25

progetto 
41927

Codice alfanumerico 1° grado 41927S1218 – Concorso di progettazione Nuovo Padiglione Didattico presso il campus di Ingegneria “Enzo Ferrari” 

TAVOLA    

Planimetria    1:1000

a. Portale d ingresso; b. Parcheggio coperto biciclette; c. Spazio esterno nuovo padiglione; d. Ingresso nuovo padiglione.

1

Pianta P0   1:200

Sezione longitudinale    1:200

Pianta P1   1:200

Pianta S1    1:500

01 02

03

04

0405

06 16

0707

08 08

09 09

10 10

11 11

11

12 12

13 14

15

Funzioni:   area

01. Porticato    180
02. Atrio     260
03. Area studio P0    90
04. Area snack    8
05. Portineria    8
06. Deposito aula 208 P0  6

    
07. Cavedio impianti    6
08. Deposito aula 313     7
09. Servizi igienici  38
10. Scala antincendio  30
11. Aula 208 pp.  171 
12. Aula 313 pp.       260 

   

13. Aula studio   171 
14. Area studio P1   80 
15. Locale pulizie   6
16. Deposito aula 208 P1  8
17. Intercapedine 18
18. Centrale termica  85

  

19. Cabina elettrica  32
20. Locale tecnico 38
21. Magazzino  162
22. Locale macchine ascensore  11
23. Deposito S1  57

17

19

20

21 23

22

18

a

b

c

d

Raggruppamento 
temporaneo 
di professionisti       

mandatario  
STUDIO SPERI 
Società di Ingegneria S.r.l.

mandante
arch. ANDREA RAVAGNANI
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progetto 
11ZZ2

Raggruppamento 
temporaneo 
di professionisti 

mandatario 
METASSOCIATI S.r.l.

mandanti
arch. SIMONE LANGIU
arch. LORENZO CICCU
arch. ELISABETTA SANNA
geologo DAVIDE BONEDDU

+16.25

PLANIMETRIA
SCALA 1:500

N

Alla base del progetto per il Nuovo Padiglione Didattico presso il Campus di 
Ingegneria “Enzo Ferrari” a Modena vi è l’idea di un’architettura in grado di 
riverberare all’interno del suo contesto urbano e di diventarne essa stessa parte 
preziosa e condizione per un suo ulteriore sviluppo.
Da un punto di vista spaziale e urbanistico il progetto rafforza la logica di 
trasformazione del campus in un sistema di singoli corpi di fabbrica piuttosto 
che una serie di edifici in continuità volumetrica a formare delle corti. Allo stesso 
tempo però da un punto di vista architettonico e materico il nuovo volume si 
pone in sintonia con gli edifici meno recenti di ingegneria attraverso una chiara 
continuità materica e compositiva, con richiami anche al linguaggio 
architettonico della tradizione modenese. L’involucro caratterizzato da un 
rivestimento in elementi in laterizio, reinterpretati in chiave contemporanea, 
forati e pieni, generano differenti gradi di permeabilità tra interno ed esterno e 
conferiscono leggerezza al volume. La facciata è caratterizzata inoltre dal punto 
di vista compositivo  dall’utilizzo di grandi aperture che si affacciano sul 
paesaggio in corrispondenza delle zone interne di studio e di aggregazione fra 
gli studenti.

Il nuovo padiglione ponendosi in maniera simmetrica rispetto al recente edificio 
di medicina rigenerativa completa l’asse didattico che dall’accesso su via 
Gottardi conduce ai vari padiglioni del campus. L’obiettivo è quello di 
caratterizzare il fronte sulla via Gottardi, completare il cono prospettico dell’asse 
didattico e al tempo stesso potenziare e valorizzare la vocazione di luogo di 
aggregazione e incontro per gli studenti e i docenti. Per questo motivo la 
proposta di progetto comprende  anche una ridefinizione della sezione del viale 
mirata alla creazione di una sequenza di spazi pubblici fruibili dagli utenti e la 
sistemazione delle area per bici e motocicli, che insieme alla nuova pensilina di 
ingresso su via Gottardi riorganizzano i percorsi del campus.

Il tema dello spazio pubblico diventa fondamentale per lo sviluppo futuro del 
campus, insieme alla ridefinizione del viale di accesso si propone infatti la 
realizzazione di un nuovo parco nella parte ovest del campus che si configuri 
come spazio di relazione e di studio all’aperto, riparati dalle chiome degli alberi. 
I volumi futuri del campus si inseriranno quindi all’interno dell’impianto come dei 
padiglioni immersi nel parco, e il nuovo edificio per le aule sarà la prima pietra 
della nuova concezione del campus Enzo Ferrari. Concettualmente l’edificio è 
leggibile come un volume unico dal quale attraverso una semplice sottrazione 
volumetrica viene generato l’ampio spazio di ingresso. L’arco che cosi si genera 
e il basamento in cemento a vista richiamano il tema del portico come soglia di 
ingresso a sottolineare la funzione pubblica dell’edificio, invitando l’ingresso alle 
nuovo aule.
 

PIANTA PIANO TERRA
SCALA 1:200

N

NUOVO ASSE DIDATTICO "ENZO FERRARI"
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SCHEMA VANI PROTETTI

PROGRAMMA

Amministrazione             

Agorà                              

Deposito / Archivio          

Atrio                                  

Collegamenti verticali      

Servizi igienici                 

Spazio filtro

Aula 200 posti                 

Deposito  aula                 

Vano scala protetto con spazio calmo     

Vano ascensori                           

1 2 3

1. Piazza grande Modena

2. Portico

3. Materialità e luce

NUOVO CONCEPT CAMPUS "Enzo Ferrari"

a b

a. Schema blocco funzionale

b. Relazioni paesaggio

INQUADRAMENTO

+0.00

+3.65

+16.25

+0.00

+16.25

+3.65

+0.00

+5.00

+10.00

+15.25

+16.25

+3.65

+0.00

+5.00

+10.00

+15.25

+16.25

+3.65

Agorà / Area studio         

Deposito / Archivio         

Collegamenti verticali     

Servizi igienici                 

Spazio filtro                     

Aula 200 posti                 

Deposito aula                  

Spazio filtro                     

Aula 300 posti                 

Deposito aula                  

PROGRAMMA

+16.25

Vano scala protetto con spazio calmo    

Vano ascensori                           

PIANTA PIANO SECONDO
SCALA 1:200

N

PIANTA PIANO PRIMO
SCALA 1:200

N

SEZIONE TRASVERSALE B-BSEZIONE LONGITUDINALE A-A

PROSPETTO SUD-OVEST / PARCO PROSPETTO SUD-EST / INGRESSO

VISTA PARCO

ESPLOSO ASSONOMETRICO

Involucro esterno ventilato in laterizio

Blocco funzionale

Sistema aulee

Aula paesaggio - Collegamenti verticali
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L'edificio compatto distribuisce le funzioni richieste dal bando su tre livelli. Si è scelto di 
massimizzare la capienza delle aule sostituendo le aule da 150 posti con ulteriori 2 aule da 200 
posti. Al piano terra si trovano oltre ai necessari spazi accessori della portineria, del magazzino e 
dei depositi, una prima aula da 200 posti e spazi per lo studio e la condivisione.

Il cuore dell’edificio, la nuova Agorà, è uno spazio a tutta altezza sul quale si affaccia la 
circolazione del padiglione e sul quale sui diversi piani si trovano le zone studio affacciate sul 
parco. Al piano terra una gradinata si rivolge verso l’area verde a sud-ovest generando una sorta 
di “aula” sul paesaggio mentre un sistema di scale sovrapposte produce una circolazione continua 
intorno a questo vuoto, stimolando l’incontro fra gli studenti e legami cooperativi. 

Ad ogni piano una grande vetrata si apre sul parco così da generare un forte legame fra gli spazi 
interni di studio e il verde paesaggio circostante. Primo e secondo piano, identici dal punto di vista 
programmatico, accolgono oltre ai già detti spazi per lo studio un’aula da 200 e un’aula da 300 
ciascuno. La disposizione degli ambienti ha seguito una logica di pacchetti funzionali per 
ottimizzare le connessioni interne. Cosi ad ogni aula corrispondono oltre ai necessari depositi e 
sistemi di sicurezza e evacuazione delle ampie zone filtro. Esse vengono intese come zone di 
sosta, spazi di socializzazione e spazi polmone  che si affacciano sul paesaggio e fanno 
penetrare la luce naturale:, generando insieme allo spazio centrale uno spazio fluido, continuo e 
permeabile alle viste sul territorio.

SCHEMA VANI PROTETTI
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Planimetria generale  _ scala 1:500

Vista dell'accesso al Campus e della piazza coperta

ACINACCEM

INGRESSO

Il posizionamento del nuovo padiglione
didattico genera un vero e proprio

portale di ingresso al campus
universitario, insieme al padiglione

esistente sul fronte opposto, rafforzando
l'assialità del viale di accesso.

L'avanzamento del volume del
livello superiore genera una piazza
coperta di accoglienza all'edificio,
ponendosi in stretta relazione con
gli spazi di aggregazione esterni

esistenti, amplificandoli.

CAMPUS

PARCO

CITTA'

Il nuovo padiglione didattico offre
relazioni visive differenti:

verso il campus a sud-est,
 verso il parco a sud-ovest e
verso Modena a nord-ovest.

RELAZIONI CON IL CONTESTOAMBITI ESTERNIPORTALE DI ACCESSO AL CAMPUS

terrazza praticabile

facciata continua con
sistema oscurante integrato

AULA
200 posti

zona studio

spazio di ingresso

AULE
150 posti

impianti
in copertura

AULE
300 posti

ballatoio di accesso
alle aule maggiori

- studio individuale
- studio in piccoli gruppi

- autonomia spaziale rispetto le aule

- spazio calmo
- rapporto con il parco
- area break

- vie di fuga riconoscibili
- accesso alla terrazza

- spazio esterno in quota
- area informale di aggregazione

- gradonate per garantire
  migliore visibilità
- accesso su due livelli
- aule oscurabili grazie
  al sistema integrato in facciata

LIVELLO
0

LIVELLO
+1

LIVELLO
+2

- portineria e servizi

- spazio calmo

- spazio calmo

- due postazioni
  per persona con disabilità

- unità trattamento aria

- aule oscurabili grazie
  al sistema integrato in facciata
- due postazioni
  per persona con disabilità

- pannelli fotovoltaici

- leggera pendenza
  per migliorare la visibilità

- aule oscurabili grazie
  al sistema integrato in facciata
- due postazioni
  per persona con disabilità

- leggera pendenza
  per migliorare la visibilità

- facile accessibilità
  dalla scala di emergenza
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hall ingresso
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30 m² 17 m² 16 m²

servizi igienici
50 m²

13 m²
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130 m²
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270 m²
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zona relax
80 m²
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progetto 
vYnm4

Raggruppamento 
temporaneo 
di professionisti 

mandatario 
STUDIO CANGEMI 
dei F.lli Cangemi 
ing. Antonio e 
arch. Agostino S.a.s. 

mandanti
AM3 Architetti Associati
ing. SALVATORE MELI
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progetto 
#g4c3

arch. GIANLUCA D’INCà
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progetto 
XYW18

SyCAMORE s.r.l. uninominale 

PARCHEGGIO BICICLETTE

VASCA D’ACQUA

XYW18

XYW18

OFFICE DI PIANO
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progetto 
#2dot

S1218 – Concorso di progettazione Nuovo Padiglione Didattico presso il campus di Ingegneria “Enzo Ferrari” – TAVOLA 1 Codice alfanumerico 1° grado #2DOT
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1. Atrio
2. Zona Studio
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5. Patio
6. Servizi Igienici
7. Servizi L.13/89
8. Deposito
9. Distributori Aut.
10. Magazzino
11. Portineria
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13. Locale Tecnico
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a. Lavagna/Telo Vid.
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Immagine 1 • Vista dal parco del campus
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Raggruppamento 
temporaneo 
di professionisti 

mandatario  
STUDIO INTRE 
di Lucchesi Matteo, 
Marchini Valerio 
e Pardini Daniele

mandante
ing. FRANCESCO TADDEI 
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progetto 
dvt25

ADENTI & ARATA Architetti Associati
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Raggruppamento 
temporaneo 
di professionisti 

mandatario 
PLANNING WORkSHOP S.r.l.

mandante
arch. FRANCESCO 
DI VERNIERE

progetto 
lvB20
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Raggruppamento 
temporaneo 
di professionisti 

mandatario 
Steam srl

mandante
Fragment architettura 
Studio associato 
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A A

B
B

1_Magazzino                                 mq_51.20

2_Distributori_automatici            mq_9.50

3_Area studio                               mq_97.16

4_Area studio                               mq_56.17

5_Hall d’ingresso                       mq_109.00

6_Aula 216 persone                   mq_243.60

77_Scale/ascensore                      mq_22.25

8_Servizi                                         mq_9.60

9_Scale/ascensore                      mq_22.25

10_Dep.materiali pulizia               mq_3.60

11_Servizi                                       mq_6.20

12_Zona studio                          mq_128.80
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6 5 9
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N

L’approccio di progetto non può prescindere da un’analisi del contesto, nel senso più ampio del termine, della città di Modena 
quale fonte di suggestioni e di pratiche costruttive sedimentate nella cultura locale e nella memoria collettiva. Le architet-
ture del ‘900 modenese riflettono una peculiare continuità con le istanze formali, i materiali e le stereometrie del tessuto 
edilizio storico integrandosi con continuità nel sistema cittadino. Particolarmente suggestionanti per lo sviluppo estetico di 
progetto sono la severità di Piazza Giacomo Matteotti, le ampie e rigorose campate della loggia dell’Ex Sala Borsa e Nuovo in-
gresso al Palazzo Comunale, la volumetria asciutta e precisa della stazione autolinee e l’interpretazione nell’uso dei materiali 
del Gruppo Rionale Fascista “XXVI settembre” che, in qualche modo, ha ispirato l’architettura degli attuali edifici del campus 
universitario. Architetture a corte massive e rigorose in mattone rosso della città storica e gli ampi porticati della Facoltà di 
Giurisprudenza sono l’evidente riferimento dell’architettura del 900 Modenese dalla quale anche il progetto proposto vuole 
trarre schemi organizzativi, soluzioni distributive, formali e materialità al fine di mantenere e valorizzare questa continuità 
con la città.

Il progetto sviluppa rispetto il fronte strada una vocazione “urbana” tramite un sistema distributivo a portico che all’interno 
dell’area di progetto si chiude a generare un patio. Lo sviluppo delle aule a due piani ha portato a concepire l’esterno come un 
ordine gigante a doppia altezza che sancisce in modo inequivocabile la vocazione civica e di “porta” al campus dell’edificio.     
I ballatoi ai piani primo e secondo oltre ad assolvere a funzioni tecniche, alleggeriscono la massa dell’edificio smaterializzan-
dola lungo tutti i prospetti. La materialità e il colore dell’edificio sono gli stessi della città storica e si armonizzano ai materiali 
presenti negli edifici del campus.

PIANTA PIANO TERRA 1:200PLANIMETRIA 1:1000
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1_Distributivo aula                       mq_37.00
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6_Scale/ascensore                       mq_22.55

77_Servizi                                          mq_9.60

8_Spazio comune Aule               mq_117.00

9_Distributori_automatici             mq_3.95

10_Scale/ascensore                     mq_22.55

11_Servizi                                        mq_6.20

12_Distributivo aula                     mq_24.90

13_Magazzino/guardaroba          mq_18.00

1414_Aula 156 posti                        156 POSTI

15_Dep.materiali pulizia                mq27.00

16_Magazzino                                  mq22.00    

2 4

3

6

7

5

8 10

11

9

14

16

15

12

13

A A

B
B

PIANTA LIVELLO 2 e 4  1:200
SEZIONE BB   1:200

PROSPETTO SUD     1:200

SCHEMA ASSONIMETRICO PIANO TERRA E PIANO AULE

PIANTA LIVELLO 1 e 3  1:200 SEZIONE AA  1:200

Progetto 
GSDF2
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Raggruppamento 
temporaneo 
di professionisti 

mandatario 
prof./arch. 
giuSeppe pellitteri

mandanti
arch. Dario riccobono
ing. enzo la Scalia
arch. giulia De FranciSci
ing. maSSimo Domenico 
macaluSo

Progetto 
CR46B

Aula 200 posti

Aula 150 posti

Aula 300 posti

Collegamento verticale

Servizi igienici

Servizi: portineria, copisteria, bar, zona per i distributori 
automatici, aule riunioni, aule ricevimento

Aule studio

Collegamento orizzontale, aree di sosta, aree studio

U
N
I

M
O
R
E

PLANIMETRIA GENERALE DI INQUADRAMENTO SEZIONE AMBIENTALE

PROSPETTO SUD-EST

PROSPETTO NORD-EST

PROSPETTO NORD-OVEST

VISTA TRIDIMENSIONALE ESTERNAVISTA TRIDIMENSIONALE ESTERNA VISTA TRIDIMENSIONALE INTERNA

CONCEPT DI PROGETTO

SCHEMA FUNZIONALE DI PROGETTO

Legenda

S1218 - Concorso di progettazione Nuovo Padiglione Didattico presso il campus di Ingegneria "Enzo Ferrari" - TAVOLA 1 Codice alfanumerico 1°grado CR46B

0 10 50 100 m

PIANTA PIANO TERRA CON SISTEMAZIONE ESTERNA

PIANTA PIANO PRIMO

PIANTA PIANO SECONDO

SEZIONE AA

SEZIONE BB

A A

B
B

A A

AA

S1218 - Concorso di progettazione Nuovo Padiglione Didattico presso il campus di Ingegneria "Enzo Ferrari" - TAVOLA 2 Codice alfanumerico 1°grado CR46B

0 2 5 10 m

B
B

B
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Raggruppamento 
temporaneo 
di professionisti 

mandatario 
anDrea maFFei 
architectS S.r.l.

mandanti
bit project ingegneria 
civile Studio associato
StuDio r.b. engineering 
S.r.l. S.t.p.

Progetto 
MMO88

   

CORRIDOIO VERDE/GIARDINO INTERNO SCATOLA STRUTTURALE ESTERNA AULE INTERNE FLESSIBILI ZONA STUDIO OPEN SPACE PONTI DI COLLEGAMENTO AULE STUDIO AL PIANO PRIMO  LUCERNAI E IMPIANTI IN COPERTURA

VISTA GIARDINO INTERNO

MMO88

VISTA MODELLO 3D 02

S1218 – Concorso di progettazione Nuovo Padiglione Didattico presso il campus di Ingegneria “Enzo Ferrari”
TAVOLA 02 Codice alfanumerico 1° grado MMO88
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Raggruppamento 
temporaneo 
di professionisti 

mandatario 
arch. aleSSanDro porcai

mandante
arch. SteFano Fava

Progetto 
K2A9Z

TAVOLA 1   cod. alfanumerico 1°grado K2A9Z
S1218-Concorso di progettazione Nuovo Padiglione Didattico presso il Campus di Ingneria “Enzo Ferrari”

VISTA DELL’ESTERNO DEL CAMPUS

PIANTA PIANO TERRACONTESTO URBANO

DESCRIZIONI 
1.Portale di ingresso all’università
2.Foyer
3.Corpo ascensori e portineria
4.Aule gradonate
5.Pareti mobii per unico ambiente per 
assemblee
6.Deposito
7.Servizi
8.Piazza attrezzata
9.Uscita di emergenza
10.Locale tecnico con annesso cavedio 
tecnico
11.Parcheggio biciclette

Scala 1:300

1

2

3

4
5

6

7

8

9

10

11

9

4

TAVOLA 2   cod. alfanumerico 1°grado K2A9Z
S1218-Concorso di progettazione Nuovo Padiglione Didattico presso il Campus di Ingneria “Enzo Ferrari”

VISTA DELLA PIAZZA INTERNA

ESPLOSO ASSONOMETRICO

SEZIONE LONGITUDINALE

DESCRIZIONI 
1.Lucernai per aule secondo piano
2.Camini di luce/aria per distribuzione 
secondo piano e aule primo piano
3.Doppia altezza sul foyer
4.Servizi
5.Aule
6.Uscta di emergenza
7.Locale tecnico
8.Ingresso su Piazza pubblica
9.Zona studio

Scala 1:200

1

2

2

3

5

5

6

78

9

4
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Raggruppamento 
temporaneo 
di professionisti 

mandatario 
eXa engineering 
for architecture Soc. coop.

mandanti
team progetti S.t.p. S.n.c. 
progettiSti aSSociati

Progetto 
DGPV3

S1218 - Concorso di progettazione Nuovo Padiglione Didattico presso il campus di Ingegneria “Enzo Ferrari” Codice alfanumerico 1° grado  DGPV3Tavola
1  Planimetria Generale Campus

2 Assi Principali

3 Vista Aerea - Stato Attuale

4 Vista Aerea - Proposta di Progetto

5 Ingresso Principale

6 Fronte di ingresso da Via Gottardi 

1

3 5

4

6

2

1
Il progetto non può prescindere da uno sguardo sull’intera area del campus e sul 
rapporto tra questa e la periferia circostante.
La questione del limite è la più dimenticata dal contemporaneo. L’intera città è 
oggi un’assenza di forma e di limite. Quando invece i limiti sono presenti, sono di 
chiusura, di impedimento. 
Il progetto aspira a ribaltare questa situazione trasformando il limite in elemento 
di orientamento, in immagine che conferisce ordine e senso a ciò che racchiude.
Un nuovo filare di pioppi cipressini diventa così un prezioso anello di collegamento 
tra ritmo universitario e ritmo delle stagioni. Circoscrive una nuova cittadella in 
cui al centro si trova lo studente. 
Nuove gerarchie di spazi aperti amplificano la possibilità di aggregazione degli 
studenti e stimolano l’apprendimento informale.
Il progetto del nuovo padiglione si pone in un duplice rapporto di sintonia-
autonomia rispetto al nucleo principale di edifici. In virtù di un maggiore ordine 
complessivo del campus, sceglie di non aggiungere ulteriori gradi di diversità 
formali presenti utilizzando la medesima finitura muraria e un’analoga simmetria 
- austerità, valorizzando l’antistante padiglione di medicina rigenerativa. Al 
contempo, il nuovo padiglione ricerca la propria autonomia espressiva astraendo 
il linguaggio di ripetizione e presentandosi come nuovo manufatto caratterizzante 
l’accesso alla cittadella.

Un teatrino di luce accoglie il fruitore. 
All’interno sedici monumentali colonne innalzano lo sguardo verso l’alto. 
È il teatrino dell’educazione. Il teatrino in cui lo studente è l’attore del proprio 
percorso.
È l’università in cui le parole innovazione e dinamicità trovano il supporto delle 
parole pazienza e ascolto.
È l’università che accoglie le diversità e le protegge sotto un’unico tetto: un 
cannocchiale puntato verso il cielo.
Il teatrino è estremamente funzionale. 
È una grande  macchina di distribuzione i cui ballatoi servono in modo diretto 
tutte le aule e le zone studio del padiglione senza interferenze tra le medesime.
Le zone studio, situate in ballatoi dedicati, con il loro affaccio sul vuoto centrale 
aiutano la concentrazione degli studenti.
Il teatrino è estremamente efficiente. 
È un monumentale camino di ventilazione naturale e una serra invernale.
È un’architettura che risolve in sé le questioni energetico-ambientali, funzionali e 
compositive in modo unitario e coerente.

4  Aula 300 posti   
9  Aula 150 posti      
10  Aula 200 posti

910

94

4

S1218 - Concorso di progettazione Nuovo Padiglione Didattico presso il campus di Ingegneria “Enzo Ferrari” Codice alfanumerico 1° grado  DGPV3Tavola

Pianta Piano Terra
–

A
A

A
A

A
A

B

B B B

B B

Pianta Piano Secondo
–

Pianta Piano Primo - Ammezzato
–

Scala 1:250

Scala 1:250

3  Spazi distributivi 
5  Zona ristoro 
6  Vano impianti 
7  Servizi igienici
9  Aula 150 posti
10  Aula 200 posti 

Superficie calpestabile mq 736

Riepilogo Superfici

PT  mq 966
P1  mq 811
P1 ammezzato mq 286
P2  mq736
P2 ammezzato mq 286

Totale Superficie
Calpestabile mq 2855

Dall’alto in basso
  

Vista atrio a tutt’altezza 
Aula Tipo 

 Zona studio

1  Porticato pubblico aperto di ingresso  
2  Vani tecnici e depositi  
3  Spazi distributivi    
4  Aula 300 posti   
5  Zona ristoro    
6  Vano tecnico impianti   
7  Servizi igienici 

Superficie calpestabile mq 966  

5  Zona ristoro  
6  Vano impianti 
7  Servizi igienici 
8  Zona studio

Superficie calpestabile mq 286

Sezione A-A
–

Sezione B-B
–

INGRESSO ATRIO COLLEGAMENTI VERTICALI ZONE STUDIO AULE SERVIZI SCHEMI IMPIANTISTICI

2

1

2 2

3

4

5

7

6

8

5

7

6

9

3

10

5

7

6
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Progetto 
M1SPA

Raggruppamento 
temporaneo 
di professionisti 

mandatario 
arch. Sergio Fumagalli 

mandanti
arch. anDrea geroSa 
luconi architetti aSS.
ing./arch. Franco geroSa
ing. emilio panzeri
ing. Daniele tarca
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Progetto 
PA/18

Raggruppamento 
temporaneo 
di professionisti 

mandatario 
arch. bruno agateS

mandanti
galileo engineering S.r.l.
mtm progetti S.r.l.
arch. lucia agateS

Pianta Piano Terra
scala 1:500

Pianta Piano Mezzanino
scala 1:500

Pianta Piano Primo
scala 1:500

Planivolumetrico
scala 1:500

Legenda

Sezioni
scala 1:500

Schema Funzionale
- Volumi didattici
- Volume servizi

Inquadramento del Nuovo Padiglione Didattico
nel Campus “Enzo Ferrari”
scala 1:1000

1

Prospetto 
Scala 1:500 

Dettaglio AULA - Pianta
Scala 1:100

Sezione A-A
scala 1:100

Sezione B-B
scala 1:100

AULE

Le aule didattiche da 300 e 200 persone, 
presentano una disposizione dei posti  
ad emiciclo su struttura a gradoni.

I posti sono con sedute fisse su barra e 
piano scrittura frontale.
LaLa distanza tra gli schienali è di 0,8 m, 
il sedile e il piano di scrittura sono del 
tipo a ribaltamento automatico (antipa-
nico), i posti hanno una larghezza di 0,5 
m.

Così strutturata l’aula offre: una cor-
retta visione della cattedra da ogni 
posto con la distanza dell’ultima fila 
dalla lavagna che è di circa 12 m; 
un’illuminazione naturale attraverso 
delle finestre che si trovano su una delle 
due pareti laterali e che dispongono di 
sistemasistema di oscuramento; una parete per 
la lavagna e per i teli di proiezione di 
circa 8 m di lunghezza per un’altezza di 
5,80 m.

L’accesso all’aula dalla galleria di di-
stribuzione avviene attraverso due 
porte da 1,80 m, mentre due scale di si-
curezza esterne sul retro garantiscono 
un adeguato numero di moduli per le 
vie di esodo.

I due corpi, che contengono tali aule, 
hanno all’esterno delle pareti curve uno 
spazi profondo circa 2,50 m che contie-
ne le scale di sicurezza, le apparecchia-
ture impiantistiche, il volume dei vani 
regia, che sono schermate da pannelli di 
rete, evitando così di posizionare sul 
piano copertura tutte le macchine del 
condizionamento con le relative cana-
lizzazioni.

A

A

B

B

Vie di esodo
 e Spazio Calmo

Ingresso 
e  Percorsi

degli studenti

2
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Progetto 
8R&25

Raggruppamento 
temporaneo 
di professionisti

mandatario 
techplan S.r.l.

mandanti
arca engineering S.r.l. 
geologo rinalDo buSSola 
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Progetto 
H7B3C

Raggruppamento 
temporaneo 
di professionisti 

mandatario 
arch. antonio Ferri 

mandanti
arch. Flavio Siciliano 
arch. ugo pulcini

ing. maurizio moScato
ing. Franco SpaDaFora
ing. Daniele leoni
ing. roberto rinForzi
ing. raFFaele liguori
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Progetto 
PDM@1

mandanti
arch. maSSimiliano campuS
arch. narciSo revenolDi
arch. junior clauDio 
cireSola
artech StuDio Srl

mandatario 
arch. FranceSco 
SpaneDDa

Raggruppamento 
temporaneo 
di professionisti
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Raggruppamento 
temporaneo 
di professionisti 

mandatario 
arch. Fabio Mancini

mandanti
ingegneria 2000 
Studio associato 
di Progettazione 
e consulenza
arch. Paolo Sabatini

Progetto 
S1PQ2

S1218 -  Concorso d i  progettaz ione Nuovo Padig l ione Didatt ico  presso i l  campus d i  Ingegner ia  “Enzo Ferrar i ”  -  TAVOLA 01 Codice a l fanumerico 1°  grado S 1 P Q 2 

Via Barbato Zanoni

Centro di Medicina Rigenerativa

MO25MO27

Via Barbato Zanoni

Centro di Medicina Rigenerativa

MO25MO27

Via Barbato Zanoni

Centro di Medicina Rigenerativa

MO25MO27

Via Barbato Zanoni

Centro di Medicina Rigenerativa

MO25MO27

1. Definizione volumetrica

Il nuovo padiglione didattico si definisce in un fabbricato a tre livelli che ricalca la volumetria del Centro di Medicina Rigenerativa 
e ne riprende gli allineamenti. I due padiglioni generano così un nuovo sistema all’interno del campus, una vera e propria testata 
di accesso da Via Gottardi.

accesso 
carrabile

accesso 
ciclopedonale

Piazzale
d’accesso

Piazza
coperta

Porta al
Parco

area verde

area verde

2. Connessioni spaziali

La scelta di distaccarsi dall’edificio MO25 e non seguire le linee dettate dal Piano Particolareggiato del 1995 garantisce continuità 
all’anello verde, generando un accesso riconoscibile all’area ovest del Campus. Il nuovo padiglione viene caratterizzato da un 
ampio portale di accesso che distingue la viabilità carrabile da quella ciclopedonale.

3. Portico come elemento riconoscibile

Il portico, il blocco servizi e le aule sono i tre elementi che compongono e caratterizzano il nuovo edificio. 
L’ampio portico, sintesi di ospitalità, diventa simbolo riconoscibile e di orientamento sia per i visitatori che vengono dall’esterno 
che per gli studenti all’interno del campus.

1. Il complesso edilizio consolidatoSTATO DI FATTO

Il Campus di Ingegneria “Enzo Ferrari” si pre-
senta oggi come un’area progettata solo in par-
te e caratterizzata da 3 sistemi riconoscibili: 
1- il complesso edilizio consolidato (edifici 
MO25, MO26, MO27, MO28 e Tecnopolo) i cui 
padiglioni si dispongono in modo da generare 
una piazza centrale a forma di cannocchiale;
2- l’anello verde, formato da aree vergini non 
progettate; 
3- il Centro di Medicina Rigenerativa, edificio 
isolato che non instaura alcun tipo di dialogo 
architettonico e urbano con il resto del campus.
L’area oggetto di intervento si posiziona in un 
punto cardine, occasione di ricucitura e colle-
gamento del “sistema campus”. 

2. L’anello vedre 3. Il Centro di Medicina Rigenerativa

4. Sistema degli spazi pubblici

La progettazione delle aree limitrofe al nuovo padiglione si fa promotrice di una più ampia rigenerazione degli spazi verdi all’in-
terno del campus: il piazzale d’accesso guida il visitatore verso l’ingresso; la piazza coperta diventa luogo di incontro e socializza-
zione; la porta al parco, caratterizzata da elementi naturali, gestisce i flussi verso le aree verdi limitrofe.

VISTA AEREAPLANIVOLUMETRICO_scala 1:1000

N

S1218 -  Concorso d i  progettaz ione Nuovo Padig l ione Didatt ico  presso i l  campus d i  Ingegner ia  “Enzo Ferrar i ”  -  TAVOLA 02 Codice a l fanumerico 1°  grado S 1 P Q 2 

Impianto 
Fotovoltaico

Vista sul parco
ombreggiamento/

riduzione isola di calore

specchio d’acqua
mi�gazione

Roof-top

21 dicembre12:00 am

21 giugno

12:00 am

acqua per usi non potabili
wc, pulizie, irrigazione

Accumulo acque piovane

+ 16,00

+ 10,00

+ 5,00

± 0,00

AULE PARCOATRIO D’INGRESSO

± 0,00

+ 10,00+ 10,30

portale di accesso 
al campusindividuazione 

dell’accesso dal campus

IL PORTICO / PIAZZA COPERTA VIA ZANONIPIAZZALE D’INGRESSOPORTA AL PARCO

EDIFICIO MO25
luce diffusa
spazio studio

PIANTA PIANO TERRA_scala 1:200

VISTA DEL NUOVO ACCESSO AL CAMPUS DA VIA GOTTARDI

SEZIONE a - a_scala 1:200

a

a

b

b

SEZIONE b - b_scala 1:200

PIANTA PIANO PRIMO_scala 1:200 PIANTA PIANO SECONDO_scala 1:200

N
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Progetto 
MAE36

0 10 25

0 4 10

5

2

S1218 – Concorso di progettazione Nuovo Padiglione Didattico presso il campus di Ingegneria “Enzo Ferrari” – TAVOLA 1 Codice alfanumerico 1° grado MAE36

VISTA DI VIA PIETRO VIVARELLI

PLANIMETRIA    1 : 500ACCESSIBILITÀ CICLOPEDONALE 

FRUIZIONE SPAZI COMUNI RELAZIONI CON L’ESTERNO

PIANO TERRA - PROGRAMMA PIANO PRIMO - PROGRAMMA

PROFILO LUNGO VIA BARBATO ZANONI

ALLINEAMENTI E SPAZIALITÀ URBANE

Area di progetto

Percorsi ciclopedonali

Terminal bus Gottardi

Didattica

Flussi

Distribuzione

Vetrate

Percorsi pedonali

Studio

Schermi informativi

Spazi di servizio

Linee visuali

Varchi d’accesso esistenti

Varco d’accesso di progetto

0 10 25

0 4 10

5

2

0 10 25

0 4 10

5

2

A

B

C C

A

B

1.  Ingresso

2. Distribuzione con pannelli e schermi informativi

3.1   Aula con sedute fisse - capienza 156 persone

3.2 Aula con sedute fisse - capienza 156 persone 

4. Aula con sedute fisse - capienza 210 persone 

5.1   Aula con sedute fisse - capienza 300 persone

5.2 Aula con sedute fisse - capienza 300 persone

6.1   Zona studio

6.2   Zona studio

6.3 Zona studio

7 Portineria

PIANTA PIANO TERRA     1 : 200

VISTA DAL PRATO POSTERIORE
PIANTA PRIMO PIANO     1 : 200

8.1   Servizi igienici femminili (10)

8.2  Servizi igienici maschili (11)

8.3 Servizio igienico per persone con disabilità

9 Distributori automatici di bevande

10 Magazzino materiali didattici

11 Deposito materiali di pulizia

12 Locale tecnico e impianti tecnologici

13 Distribuzione impianti tecnologici

14 Deposito / Magazzino

15 Vuoto sullo spazio di distribuzione

PROSPETTO SUD-EST . NORD-OVEST     1 : 200

PROSPETTO NORD-EST . SUD-OVEST     1 : 200

SEZIONE AA    1 : 200

SEZIONE BB    1 : 200

SEZIONE CC    1 : 200

S1218 – Concorso di progettazione Nuovo Padiglione Didattico presso il campus di Ingegneria “Enzo Ferrari” – TAVOLA 2 Codice alfanumerico 1° grado MAE36

Raggruppamento 
temporaneo 
di professionisti 

mandatario 
Studio Montagnini FuSaro
architettura e Paesaggio

mandante
Sinergo S.p.a.
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Progetto 
L2.77

Raggruppamento 
temporaneo 
di professionisti 

mandatario 
Studio enarco S.r.l.

mandante
Zacchiroli architetti 
aSSociati
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Progetto 
99*9F

Raggruppamento 
temporaneo 
di professionisti 

mandatari
cooProgetti S.c.r.l.

mandante
Pinearq S.l.p.
iS ingegneria e Servizi 
Soc. coop.

A_Qualità architettonica
Il progetto si colloca in continuità con la logica che 
ha dettato le regole dell’edificazione esistente, 
re-interpretandone il linguaggio architettonico.
3 volumi definiscono l’impostazione architettonica: 
un corpo servizi e di collegamento in adiacenza 
al padiglione MO25, un volume superiore che ne 
riprende gli allineamenti, e un corpo inferiore che 
ruotando 90 gradi crea un fronte sul parcheggio che 
delimita e protegge lo spazio verde del campus.
L’articolazione dei volumi segnala e caratterizza 
l’ingresso nord, riprendendo la tematica del 
portico e creando percorsi di accesso protetti. Uno 
slittamento del volume inferiore dà vita a un luogo 
protetto dedicato a parcheggio per biciclette.

La rotazione dei volumi definisce lo spazio della 
hall, aperto sia verso la strada interna che verso il 
giardino esterno e collegato al livello superiore con 
un doppio volume e un’ampia scala a giorno.
Gli spazi esterni sono un’estensione degli ambienti 
interni, con aree per lo studio e l’incontro in 
analogia alle zone studio interne.

B_Spazi didattici
Le aule più grandi si collocano al piano terra: due 
aule da 300 posti e un’aula da 200, suddivisibile 
in due aule da 100 a beneficio di una maggiore 
flessibilità di utilizzo. Il volume superiore contiene 
due aule da 150 posti (anch’esse divisibili) e gli 
spazi di studio, studiati per favorire l’interazione 

fra le persone, “bump-spaces” da cui nasce 
l’innovazione.
Il corpo servizi collega tutti i livelli del nuovo 
fabbricato e dell’edificio esistente, aumentandone 
le dotazioni di risalita e ottenendo una stretta 
connessione funzionale fra i due interventi.
L’impostazione planimetrica, di chiara e 
facile lettura, consente di rendere immediato 
l’orientamento all’interno dell’edificio.

C_Soluzioni tecnologiche
Le tecnologie costruttive adottate e il ricorso a 
sistemi di prefabbricazione riducono i tempi di 
intervento e i disagi per l’attività didattica.
I materiali (a basso impatto ambientale ed 

emissioni nocive nulle) attualizzano il linguaggio 
definito negli edifici esistenti: rivestimenti 
materici in laterizio per il corpo servizi e il volume 
inferiore, intonaco per il volume superiore, vetro 
(opportunamente schermato all’occorrenza) per 
gli spazi comuni. I materiali interni rispondono 
all’esigenza del controllo acustico.
L’intero edificio ottimizza il comportamento 
energetico complessivo, con soluzioni sia passive 
(involucro, orientamento, sistemi di protezione) 
che attive: UTA con sezione di miscela e ricircolo 
e pompa di calore integrata ad altissima efficienza, 
alimentata da impianto fotovoltaico, ACS in pompa 
di calore e pannelli solari, illuminazione LED 
dimmerabile in funzione della luce naturale.

S1218 – Concorso di progettazione Nuovo Padiglione Didattico presso il campus di Ingegneria “Enzo Ferrari” – TAVOLA 2.1 Codice alfanumerico 1° grado 99*9F

Volumetria esterna. Vista in prossimità dell’accesso di via Gottardi. 

Plastico di studio.

Schemi funzionali dei diversi livelli. Funzioni.Schemi funzionali dei diversi livelli. Circolazioni. 

P1

P0

Schema planimetrico generale. Pianta Piano Terra. Scala 1:250

Rapporto morfologico con il contesto.
Scala 1:10000

Ricucitura dell’esistente
L’edificio si colloca in continuità al padiglione MO25 
ma riprende le linee costruite dell’intervento del 
Centro di Medicina Rigenerativa, ricucendo il tessuto 
del Campus.

Modellazione dei volumi
Attraverso la sottrazione dei volumi si dà leggibilità 
ai tre volumi dell’intervento, si segnala l’ingresso e 
si creano percorsi e zone di sosta protette.

Volumetria finale
La rotazione dei volumi e l’apertura di un grande 
lucernario creano una grande hall di ingresso che 
fa da punto focale di tutto l’edificio, aprendosi sul 
giardino interno e distribuendo i percorsi interni.

Aule 300 persone

Aule 200 persone

Aule 150 persone

Spazi di accoglienza

Zone studio

Impianti e installazioni

Bagni, depositi e magazzini

Circolazioni

Circolazioni Verticali

Circolazioni Orizzontali

0 1 2 5 10

spazio 
calmo

lucernariolucernario

spazio calmo

C

B

A’

C’

B’

A

S1218 – Concorso di progettazione Nuovo Padiglione Didattico presso il campus di Ingegneria “Enzo Ferrari” – TAVOLA 2.2 Codice alfanumerico 1° grado 99*9F

LIVELLO AREA Nº FUNZIONE SU (m²) DPP
0A A.Spazi per la docenza 1 Hall 189,74 X

1 Portineria 26,31 X
1 Aula 200 posti 258,45 X
2 Aula 300 posti 601,77

B.Servizi di supporto 10 WC 69,85 X
3 Deposito 21,25
2 Sala regia 14,84

C.Impianti 2 Impianti 15,07 X
D. Spazi di distribuzione 2 Scale 62,96

1 Sbarco ascensori 16,75
3 Distribuzione 220,7

0B B. Servizi di supporto 1 Magazzino 38,25 X

D.Spazi di distribuzione 1 Scale 37,5
1 Sbarco ascensori/spazio calmo 15,79 X
1 Distribuzione 31,68

1A A.Spazi per la docenza 2 Aula 150 posti 302,58 X
3 Zona Studio 287,32 X
1 Vending/Ristoro 8,65 X

B.Servizi di supporto 4 WC 35,15 X
4 Deposito 15,4 X

C. Impianti 3 Impianti 14,8 X
D.Spazi di distribuzione 2 Scale 68,63

1 Sbarco ascensori/Spazio calmo 16,8 X
3 Distribuzione 177,18
1 Spazio calmo 3,6 X
2 Filtro A.I. 20,25

1B B. Servizi di supporto 1 Magazzino 38,25 X
D.Spazi di distribuzione 1 Scale 37,5

1 Sbarco ascensori/Spazio calmo 15,79 X
1 Distribuzione 31,68

2A C. Impianti 1 Impianti 38,25 X
D.Spazi di distribuzione 1 Scale 37,5

1 Sbarco ascensori/Spazio calmo 15,79 X
1 Distribuzione 31,68

SUPERFICIE UTILE TOTALE 2.817,71

Vista della hall di ingresso.

Vista assonometrica funzionale. Sezione CC’. Scala 1:250

Sezione BB’. Scala 1:250

Sezione AA’. Scala 1:250

Schema planimetrico generale. Pianta Piano Primo. Scala 1:250

spazio 
calmo

lucernario lucernariolucernario

spazio calmo

C

B

A’

C’

B’

A

0 1 2 5 10
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Progetto 
18SZP

Raggruppamento 
temporaneo 
di professionisti 

mandatario 
arch. Paolo luccioni 

mandanti
arch. giulio luccioni
ing. Mirko caStellani
ing. elena battaglini
arch. annunZiata Stella 
teot
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Progetto 
LMVPS2

PLANIMETRIA 

18.00

7.80

0.00

INSERIMENTO TERRITORIALE

PROFILO NORD EST

PROFILO SUD EST

ASSONOMETRIA 

INSERIMENTO CAMPUS

scala 1 : 1000

scala 1 : 1000

scala 1 : 2000

scala 1 : 500

VISTA INGRESSO DA VIA SAN GOTTARDO

LEGENDA

1
2
3
4
5
7

10
11

ingresso
aula 300 posti
aula 200 posti 
aula 150 posti
servizi igienici
portineria

zona studio
magazzino materiale didattico 

8 locale pulizie
9 locale tecnico

PIANTA PIANO TERRA
scala 1 : 200

12 usita d'emergenza

11

89

7

5

7.80

0.00

7.80

0.00

0.00

AA

 VCaPMC 0 1A Lreldf cmgco°nfuldr 2� iucer  MOaT$A

SEZIONE A-A

SEZIONE B-B

PROSPETTO ENTRATA

1

2

3 5

6

4

7

1 - COPERTURA

vegetazione

substrato estensivo sp. 8 cm

strato drenante / manto anti radice

manto impermeabile

barriera al vapore

soletta in cemento armato alleggerito 30 cm

travi in cemento armato prefabbricato (in ribasso nelle aule)

isolamento termico in PUR sp. 20 cm

2 - SOFFITTO

area tecnica per impianti aule h80cm

VMC ventilazione meccanica controllata

controsoffitto fonoassorbente con rivestimento in lamelle di legno 

3 - FACCIATA       g = 0,55

Triplo vetro bassoemissivo Ug � 0,7 W/(m2≤K)

Infisso in legno e accaio a taglio termico Uf � 1,4 W/(m2≤K)

protezione solare interna con tende a rullo automatiche 

ventilazione naturale notturna automatica 10m3 / (m2 h)

6 - PAVIMENTO 

pavimento in cemento con resina  sp.10 cm

riscaldamento a sarpentine

foglio separazione in PE

isolamento  termico sp. 14 cm

isolamento anti calpestio sp. 2 cm

barriera contro l'umidità ascendente e antiradon

platea in calcestruzzo armato 30 cm

vespaio areato tipo cuploex

magrone 5 cm

strato compatto misto granulare

4 - PILASTRO

elementi di facciata in mattone faccia a vista 

isolamento termico sp.20 cm

pilastri in cemento prefabbricato 30x30cm

5 - MURI

elementi di facciata in mattone faccia a vista 

(posa continua alternata a posa a disegno acustico)

isolamento acustico sp.5 cm

pilastri in cemento prefabbricato 30x30cm

intercapedine vuota per impianti  sp.30cm

7 - PAVIMENTO ESTERNO

pavimento in mattone faccia a vista 

magrone 8 cm

strato compatto misto granulare

4

5

B

B

5

5

9

SEZIONE FACCIATA
scala 1 : 50

30 M

35 M

superficie costruita 2480 mq

335 mq

335 mq

260 mq140 mq 140 mq

 800 mq

uscite di emergenza

luce solare

doppia facciata

22 °0.0 °

struttura prefabbricata in CA

18 °
24

18 °
24

7.80

VISTA INTERNA AULA

Raggruppamento 
temporaneo 
di professionisti 

mandatario
ing. aleSSandro gaSParini

mandanti 
arch. andrea liverani
breScia Progetti S.r.l. 
Società d’ingegneria
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Progetto 
A7790

Raggruppamento 
temporaneo 
di professionisti 

mandatario 
aMbientevario 
architettura ed ingegneria 
Studio associato

mandanti
Zecchini & aSSociati S.r.l.
Studio tecnico ass. tecla
p.i. achille Mucci
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Progetto 
ACE13

Raggruppamento 
temporaneo 
di professionisti 

mandatario 
dba Progetti S.p.a.

mandante
Mide architetti
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Progetto 
LBP8!

S1218 - Concorso di progettazione Nuovo Padiglione Didattico presso il campus di Ingegneria “Enzo Ferrari”
 - TAVOLA 1  Codice alfanumerico 1° grado LBP8!

prospetto frontale  1:200

prospetto laterale 1:200 planimetria piano primo  1:200

planimetria piano terreno  1:200

vista esterno ingresso

S1218 - Concorso di progettazione Nuovo Padiglione Didattico presso il campus di Ingegneria “Enzo Ferrari”
 - TAVOLA 2  Codice alfanumerico 1° grado LBP8!

schema funzionale 1:400

sezione A-A  1:200

sezione B-B  1:200

planivolumetrico scala 1:500

GIARDINO

VIALE ALBERATO

ACCESSO SU ZONA VERDE

SEDUTE OMBREGGIATE

vista esterno generale

Raggruppamento 
temporaneo 
di professionisti 

mandatario 
arch. leonardo Maria 
Proli

mandanti
arch. curZio Maria Proli
arch. beatrice Pierallini
ing. MaSSiMo arduini
arch. antonella valeriano
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Progetto 
ARIA5

N

Sezione A-A - scala 1.200 Prospetto Nord - scala 1.200

Planimetria Piano Terra - scala 1.200Vista Esterna 1

S1218 - Concorso di progettazione Nuovo Padiglione Didattico presso il campus di Ingegneria 
“Enzo Ferrari” - TAVOLA 1  Codice alfanumerico 1° grado ARIA5

Sezione B-B - scala 1.200

/ Piano Terra± 0.00

+ 6.50

+ 14.00

+ 3.25 / Piano Mezzanino

/ Piano Copertura

/ Piano Primo

Aula da 300 posti

Aula da 300 posti

Loisir

Impianto Fotovoltaico

Aula da 200 posti

Aree Studio
Servizi Igenici
Vano Tecnico

Aula da 150 posti

Aula da 150 posti

Portineria
Servizi Igenici

Servizi Igenici
Magazzino materiale 
didattico

Magazzino materiale 
didattico

Deposito pulizie

Deposito pulizie
Velopark
Cortile delle Idee

Prospetto Est - scala 1.200

Particolare Sezione Loisir - scala 1.100

Vista Interna

S1218 - Concorso di progettazione Nuovo Padiglione Didattico presso il campus di Ingegneria 
“Enzo Ferrari” - TAVOLA 2  Codice alfanumerico 1° grado ARIA5

Vista Esterna 2 - Cortile delle Idee

Raggruppamento 
temporaneo 
di professionisti 

mandatario 
avS alessandro verona 
Studio

mandanti
eta Progetti 
Studio Professionisti asso-
ciati Servizi di ingegneria 
integrata
ing. andrea craighero



53

Progetto 
A15@8

Raggruppamento 
temporaneo 
di professionisti   

mandatario 
RossipRodi Associati s.r.l. 

mandante
ingegneRi Riuniti s.p.A.
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Raggruppamento 
temporaneo 
di professionisti 

mandatario 
arch. ClAudio ZAniRAto

mandanti
CAiRepRo Cooperativa 
Architetti e ingegneri
progettazione soc. Coop.
themA s.r.l

Progetto 
MORE3
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Progetto 
FFO5D

Raggruppamento 
temporaneo 
di professionisti 

mandatario 
oBR s.r.l.

mandanti
politeCniCA ingegneRiA e 
ARChitettuRA soc. Coop.
openfABRiC

Limite Previsione di piano

Concavità

Concavità

Modulo

Modulo

Allineamento CMR

Allineamento CMR

MO25

DIEF

DIEF
CMR

CMR

MO25

Distribuzione verticale

Scale di emergenza

Distribuzione orizzontale

Spazio polivalente

Foyer e portineria

Aule da 300 posti

Aula da 200 posti

Aule da 150 posti

Zona studio

Piazza, terrazza e logge

Servizi igienici

Locali tecnici

Depositi

Magazzini

Ingombro o proiezione aule

S1218 - CONCORSO DI PROGETTAZIONE NUOVO PADIGLIONE DIDATTICO PRESSO IL CAMPUS DI INGEGNERIA “ENZO FERRARI” - TAVOLA 1 - CODICE ALFANUMERICO 1° GRADO FFO5D

FFO5DTAVOLA 1

Stiamo immaginando una nuova idea di Campus dalla forte vocazione urbana, direttamente 
connesso alla città, dove pensiero e conoscenza si trasmettono tra i membri di una comunità di 
talenti integrata con il contesto locale del quartiere.

La nostra idea interpreta il padiglione didattico come spazio condiviso, luogo di vita e di studio in cui 
sentirsi parte di un tutto.
Con questo progetto per UNIMORE vorremmo celebrare il rito collettivo dell’urbanità, promuovendo 
una rinnovata arte civica che eleva il Campus a paradigma di eccellenza e convivenza che ispira la 
comunità, condividendo gli stessi valori nello stesso habitat.

Rispettando l’allineamento con gli edifici esistenti, il nuovo padiglione si protende su Via Zanoni, 
assurgendo a nuova porta del Campus. Al suo interno, il padiglione è caratterizzato da una 
Promenade che si articola nello spazio fungendo sia da distribuzione, sia da spazio comune, in cui 
avere anche il piacere di stare, di ritrovarsi, di scambiare. 

Sarà l’alternanza tra spazi collettivi-individuali, indoor-outdoor, a definire l’identità del nuovo 
padiglione. 

Se all’esterno esso si presenta con una facciata unitaria, all’interno la Promenade intreccia una 
moltitudine di funzioni eterogenee, tutte connesse tra loro in continuità con la città e il parco, 
riscoprendo i valori urbani del Campus alla scala locale all’insegna della policultura.

1

2
3

4

5

6

1  La quinta verde
    Tilia

Mag

Giu

6  Il giardino dei melograni 
    Cydonia oblonga

Nov

Set

4  La corte dei peri
    Cydonia oblonga

Ago

Ott

5  La corte dei meli 
    Malus domestica

Set

Giu

3  La corte dei ciliegi 
    Prunus cerasus L.

Ago
Giu

2  La piazza del cernius
    Cercis siliquastrum

Mag

Giu

Inquadramento 

Centuriazione

Progetto del Verde

Pianta Livello Interrato (+3,30)

Pianta Livello Terra (+0,00)

Pianta Livello 1 (+6,40)

Pianta Mezzanino (+9,70)

Pianta Livello 2 (+13,00)

Limite Previsione di piano

Concavità

Concavità

Modulo

Modulo

Allineamento CMR

Allineamento CMR

MO25

DIEF

DIEF
CMR

CMR

MO25

Distribuzione verticale

Scale di emergenza

Distribuzione orizzontale

Spazio polivalente

Foyer e portineria

Aule da 300 posti

Aula da 200 posti

Aule da 150 posti

Zona studio

Piazza, terrazza e logge

Servizi igienici

Locali tecnici

Depositi

Magazzini

Ingombro o proiezione aule

Limite Previsione di piano

Concavità

Concavità

Modulo

Modulo

Allineamento CMR

Allineamento CMR

MO25

DIEF

DIEF
CMR

CMR

MO25

Distribuzione verticale

Scale di emergenza

Distribuzione orizzontale

Spazio polivalente

Foyer e portineria

Aule da 300 posti

Aula da 200 posti

Aule da 150 posti

Zona studio

Piazza, terrazza e logge

Servizi igienici

Locali tecnici

Depositi

Magazzini

Ingombro o proiezione aule

Distribuzione verticale

Scale di emergenza

Distribuzione orizzontale

Spazio polivalente

Foyer e portineria

Limite Previsione di piano

Concavità

Concavità

Modulo

Modulo

Allineamento CMR

Allineamento CMR

MO25

DIEF

DIEF
CMR

CMR

MO25

Distribuzione verticale

Scale di emergenza

Distribuzione orizzontale

Spazio polivalente

Foyer e portineria

Aule da 300 posti

Aula da 200 posti

Aule da 150 posti

Zona studio

Piazza, terrazza e logge

Servizi igienici

Locali tecnici

Depositi

Magazzini

Ingombro o proiezione aule

Aule da 300 posti

Aula da 200 posti

Aule da 150 posti

Zona studio

Piazza, terrazza e logge

Limite Previsione di piano

Concavità

Concavità

Modulo

Modulo

Allineamento CMR

Allineamento CMR

MO25

DIEF

DIEF
CMR

CMR

MO25

Distribuzione verticale

Scale di emergenza

Distribuzione orizzontale

Spazio polivalente

Foyer e portineria

Aule da 300 posti

Aula da 200 posti

Aule da 150 posti

Zona studio

Piazza, terrazza e logge

Servizi igienici

Locali tecnici

Depositi

Magazzini

Ingombro o proiezione aule

Servizi igienici

Locali tecnici

Depositi

Magazzini

Ingombro o proiezione aule

Limite Previsione di piano

Concavità

Concavità

Modulo

Modulo

Allineamento CMR

Allineamento CMR

MO25

DIEF

DIEF
CMR

CMR

MO25

Distribuzione verticale

Scale di emergenza

Distribuzione orizzontale

Spazio polivalente

Foyer e portineria

Aule da 300 posti

Aula da 200 posti

Aule da 150 posti

Zona studio

Piazza, terrazza e logge

Servizi igienici

Locali tecnici

Depositi

Magazzini

Ingombro o proiezione aule

Campus allargato

Città

Coop

C
ard

o

hu
b i

nt
erm

od
ale

H
ub

 in
ter

mod
ale

Decumano

Planimetria generale, scala 1:1.500

Pianta Livello 2 (+13.00), scala 1:300

1. Aula da 300 posti

2. Locale tecnico

3. Servizi igienici

4. Atrio

5. Spazio polivalente

6. Terrazza

1

7

1

1

1

7

10

12114

5

13

6

9

9

10
8

8
7

2

2

2

3

33 2

2

3

3

3

3

4

4
Atrio

11
Foyer

12
Piazza 
coperta

4

5
Spazio 

polivalente

11
Foyer

6
Terrazza

MO25

MO25

MO25

2. Locale tecnico

3. Servizi igienici

4. Atrio

7. Aula da 150 posti

8. Deposito

9. Loggia 

10. Aula da 200 posti

11. Foyer

1. Aula da 300 posti

2. Locale tecnico

3. Servizi igienici

4. Atrio

11. Foyer, Portineria, Info-point

12. Piazza coperta

1. Aula da 300 posti

2. Locale tecnico

3. Servizi igienici

4. Atrio 

5. Spazio polivalente

6. Terrazza

7. Aula da 150 posti

Pianta Livello 1 (+6.40), scala 1:300

Pianta Livello Terra (+0.00), scala 1:300

Sezione Longitudinale, scala 1:300 Sezione Trasversale, scala 1:300

S1218 - CONCORSO DI PROGETTAZIONE NUOVO PADIGLIONE DIDATTICO PRESSO IL CAMPUS DI INGEGNERIA “ENZO FERRARI” - TAVOLA 2 - CODICE ALFANUMERICO 1° GRADO FFO5D

Parcheggio Corte dei Ciliegi Piazza del Cernious Nuovo Parco del DIEFMO25 Scale di sicurezza Nuovo Padiglione Didattico Nuovo Padiglione DidatticoPiazza coperta Via Zanoni Decumano

24÷26°C

20÷24°C

FFO5DTAVOLA 2

Trasparenza visiva sul parco

Trasparenza visiva sul parco

>28°C

10. Aula da 200 posti

11. Foyer, Portineria, Info-point

12. Piazza coperta

13. Zona studio
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Progetto 
At3Dt

S1218 -Concorso di  progettazione Nuovo Padiglione Didattico presso il campus di Ingegneria "Enzo Ferrari" -
TAVOLA 1 Codice alfanumerico 1° grado At3Dt

codice alfanumerico- At3Dt

planimetria generale - scala 1:1000

profilo nord ovest - scala 1:500

profilo sud est - scala 1:500

vista prospettica da nord est

vista- sezione da sud ovest

Nuovo  Padiglione didattico

fermata TPL

Centro Medicina Rigenerativa

aree per sosta biciclette

Nuova Aula Magna

Centro  Europeo  di
Collegamento

Padiglione MO25

Padiglioni MO26, MO27

padiglione MO28

Tecnopolo

barriera al rumore, da realizzarsi  con
le terre di scavo del cantiere

vasca di raccolta e di laminazione
della acque piovane

finitura dei coperti  con guaina -bianca - riflettente
- miglioramento efficienza termica dell'edificio
- riduzione effetto "isola di calore"
- riduzione dei costi di raffrescamento
- diminuzione della temperatura superficiale

pareti dell'involucro  ventilate
- nucleo in c.a.= maggiore massa termica inerziale
- cappotto esterno continuo
- finitura in solid surface

vasca di raccolta e laminazione acque piovane
- serbatoio per irrigazione aree verdi
- riduzione effetto "isola di calore"
- contributo alla riduzione dei costi di raffrescamento

parete vetrata a doppia pelle con vetro esterno
autopulente trattato con ossido di titanio
- ventilazione naturale inerziale
-migliore efficienza termica
- frangisole sulle pareti  più direttamente esposte
 alla radiazione solare

spazi per impianti  in copertura
- pareti di tamponamento
 in opalino retroilluminato

nuova aula
magna

centro europeo di
collegamento

padiglione
MO 25

vasca di raccolta e laminazione
acque piovane

nuovo padiglione
didattico
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gr

es
so

 c
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atrio principale

aula 300
posti

aula 300
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schema percorsi di ingresso e attraversamenti - scala:1:500

aria di rinnovo

aria esausta

aria esausta

free cooling
bypass gestito da BMS

free cooling
bypass gestito da BMS

canalizzazioni ipogee
realizzate nelle fondazioni

spazi per impianti  in copertura
- pareti di tamponamento
 in opalino retroilluminato

U.T.A.

U.T.A.

sonde geotermiche

pannelli radianti a soffitto

solare termico e
fotovoltaico

solare termico e
fotovoltaico

Raggruppamento 
temporaneo 
di professionisti  

mandatario  
step engineeRing s.r.l.

mandanti
arch. RiCCARdo oRlAndi
ing. niColA gAmBetti

SU

362.9 m²
aula 312 posti

A1

354.8 m²
aula 312 posti

A2

16.3 m²
riunione

A3

201.1 m²
atrio
C1

42.2 m²
spazio aggregazione

C2

104.2 m²
corridoio

C3

63.6 m²
atrio
C4

27.9 m²
corridoio

C5

22.4 m²
corridoio

C6

11.8 m²
portineria

C7

3.3 m²
wc disabili

S1

3.7 m²
wc
S2

5.4 m²
wc
S3

3.3 m²
wc disabili

S4

3.7 m²
wc
S5

5.4 m²
wc
S6

12.0 m²
deposito

S7

3.5 m²
wc disabili

S8

8.1 m²
wc
S9

3.5 m²
wc disabili

S10

8.1 m²
wc

S11

12.0 m²
deposito

S12

20.7 m²
scala protetta

F1

25.4 m²
scala protetta

F2

15.5 m²
scala protetta

F3

13.5 m²
scala protetta

F4

14.3 m²
scala protetta

F5

14.3 m²
scala protetta

F6

-

-
---

--
---

--
---

--
---

292.0 m²
aula 204 posti

A4

15.8 m²
riunione

A5

290.1 m²
zona studio

A6

26.5 m²
spazio aggregazione

C8

176.8 m²
ballatoio

C9

42.4 m²
ballatoio

C10

37.0 m²
atrio
C11

24.7 m²
atrio
C12

88.1 m²
spazio aggregazione

C13

3.3 m²
wc disabili

S13

3.7 m²
wc
S14

5.4 m²
wc
S15

3.3 m²
wc disabili

S16

3.7 m²
wc

S17

5.4 m²
wc
S18

8.1 m²
wc
S19

3.5 m²
wc disabili

S20
3.5 m²

wc disabili
S21

8.1 m²
wc
S22

5.8 m²
filtro
F7

7.3 m²
spazio calmo

F8

29.4 m²
scala protetta

F9

3.1 m²
filtro
F10

11.7 m²
spazio calmo

F11

16.6 m²
scala protetta

F12

5.9 m²
filtro
F13

12.0 m²
spazio calmo

F14

16.0 m²
scala protetta

F15

Legenda aggregazioni funzionali
atrio
portineria
ballatoio
corridoio
spazio aggregazione
deposito
wc
wc disabili
aula 312 posti
aula 204 posti
aula 152 posti
riunione
zona studio
scala protetta
filtro
spazio calmo
spazi tecnici

151.5 m²
aula 152 posti

A7

151.5 m²
aula 152 posti

A8

182.3 m²
ballatoio

C14

3.3 m²
wc disabili

S27

3.7 m²
wc
S28

5.4 m²
wc
S29

3.3 m²
wc disabili

S30

3.7 m²
wc
S31

5.4 m²
wc
S32

5.8 m²
filtro
F16

7.3 m²
spazio calmo

F17

5.8 m²
filtro
F18

7.2 m²
spazio calmo

F19

5.9 m²
filtro
F20

12.0 m²
spazio calmo

F21

5.9 m²
filtro
F22

12.0 m²
spazio calmo

F23

S1218 -Concorso di  progettazione Nuovo Padiglione Didattico presso il campus di Ingegneria "Enzo Ferrari" -
TAVOLA 2 Codice alfanumerico 1° grado At3Dt

codice alfanumerico At3Dt

Livello quota +  0.00

LIvello quota +  6.40

Livello quota +  9.7

Livello quota +13.00

Livello quota +17.30

mq. 1276.6

mq. 1041.4

mq.     26.1

mq.   510.1

mq. 2854.2

superficie
calpestabile

superficie sistema
scale

mq. 103.5

mq.107.8

mq.   62.0

mq. 273.2

superficie vani
tecnici

mq. 52.1

mq. 314.9

mq. 367.0

superficie coperta mq. 1804.52

quota 13.00

quota  6.40

quota 00.00

quota  6.40

quota 00.00

quota 13.00

quota  6.40

quota 00.00

pianta quota 00.00 - scala 1:200 pianta quota +6.40 - scala 1:200 pianta quota +13.00 -scala 1:200
1

1

2 2

3 3

prospetto principale -scala 1:200 sezione 1-1 - scala 1:200 prospetto interno - scala 1:200

sezione 2-2 - scala 1:200 sezione 3-3 - scala 1:200

pareti dell'involucro  ventilate
- nucleo in c.a.= maggiore massa termica inerziale
- cappotto esterno continuo
- finitura esterna in solid surface
- finitura interna in HPL

finitura dei coperti  con guaina -bianca - riflettente
- miglioramento efficienza termica dell'edificio
- riduzione effetto "isola di calore"
- riduzione dei costi di raffrescamento
- diminuzione della temperatura superficiale

partizioni interne a secco
- semplicità delle calate degli impianti
- finitura sulle due facce in pannelli HPL
- semplicità di manutenzione e pulizia
- integrazione di pannelli per isolamento acustico

controsoffitti  in gesso per  facile
distribuzione degli impianti
- finitura in gesso con integrazione di  strati per
  isolamento e correzione acustica degli ambienti

curva di vibilità secondo norma UNI

lavagna  luminosa

schermo  per proiezioni a discesa
con proiettori a tiro corto

passerelle in grigliato metallico per manutenzione
interna della facciata
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Associazione liberi 
professionisti 

arch. ClAudio de gennARo
arch. ChiARA de gennARo
arch. AlessAndRo BuRRo

arch. mARiA AlguACil 
gARCiA de leAniZ
ing. miChele BARBieRi

Progetto 
3slm!

PLANIVOLUMETRICO
1:2500

PROPOSTA DEL PIANO PARTICOLAREGGIATO NUOVO SPAZIO PUBBLICO GENERATO DALLA PROPOSTA

PORTALE D’ACCESSO E CONNESSIONI CON L’INTORNO PIAZZA ESTERNA PER GLI  STUDENTI

PIANO TERRA
1:200

PROSPETTO SUD
1:200

A A’

S1218 – Concorso di progettazione Nuovo Padiglione Didattico presso il campus di Ingegneria “Enzo Ferrari” 
TAVOLA 01 Codice alfanumerico 1° grado 3slm!

B’

B

Portale di accesso al campus

Aula 300 Posti

Aula 150 Posti

Aula 150 Posti

Reception

Estensione pista ciclabile

NORD

SEZIONE AA’
1:200

SEZIONE BB’
1:200

PORTICO 
ORIENTATO A SUD

PROSPETTO EST
1:200

PROSPETTO OVEST
1:200

PROSPETTO NORD
1:200

PIANTA PIANO PRIMO
1:200

IMPIANTO 
FOTOVOLTAICO

TETTO VERDE

USCITA DALLE AULEACCESSO VIGILI DEL FUOCO USCITA DALL’EDIFICIO

Area di studio

Aula 300 Posti

Aula 200 Posti

Area di studio

S1218 – Concorso di progettazione Nuovo Padiglione Didattico presso il campus di Ingegneria “Enzo Ferrari” 
TAVOLA 02 Codice alfanumerico 1° grado 3slm!

A A’

B’

B

NORD
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Progetto 
C177@

PLANIMETRIA   QUOTA (+ 0.00) | scala 1:500

PROSPETTO SUD - EST 1:200

1_ASSI GENERATORIDI PROGETTO 2_LO SPAZIO DI RELAZIONE 3_INTERAZIONE TRA INTERNO ED ESTERNO 4_SISTEMA DEI PERCORSI ED ACCESSI

PLANIMETRIA   QUOTA (- 3.50) | scala 1:500

PLANIMETRIA   QUOTA (+ 6.40) | scala 1:500

PLANIMETRIA   QUOTA (+ 3.10) | scala 1:500

PLANIMETRIA  COPERTURE | scala 1:500

“S1218 – Concorso di progettazione Nuovo Padiglione Didattico presso il campus di Ingegneria “Enzo Ferrari” – Tavola 3 -                                      Codice alfanumerico 1° grado C177@”

1

1

4

6

12

7

2

5

5

3

(+0.00)

(+3.10)

(+0.00)

10
(- 3.50)

8

6

(+0.00)

(+0.00)

3 
(+6.40)

8
(+3.10)

7

 
(+ 0.00)

 
(+ 0.00)

9
(+6.40)

6
11

(+6.40)

(+6.40)

(+6.40)

(+0.00)

(+0.00)

11

+ 12.50

+ 14.50

+ 7.40

+ 10.70

+ 0.00

Raggruppamento 
temporaneo 
di professionisti 

mandatario 
piCA CiAmARRA AssoCiAti – 
pCAint s.r.l.

mandante
arch. dAvide vARgAs
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Progetto 
3CCP3

“S1218 - Concorso di progettazione Nuovo Padiglione Didattico presso il campus di Ingegneria “Enzo Ferrari” - TAVOLA 01 Codice alfanumerico 1°grado 3CCP3 TAV 01  codice 3CCP3

SCHEMA PLANIMETRICO GENERALE - scala 1:1000

SCHEMA PLANIMETRICO GENERALE - scala 1:1000 SCHEMA FLUSSI E FUNZIONI

CONCEPT

SCHEMA BIOCLIMATICO

VISTA 02VISTA 01

piazzaprevisioni 
di piano

nuovo 
padiglione 
didattico

progetto 

LEGENDA

percorsi di accesso alle aule didattiche 

vie di fuga 

aule didattiche

servizi

aule studio

portineria

locali tecnici/magazzino/locale pulizia

accesso 
principale

A caratterizzare il nuovo accesso al campus contribuisce 
l’immagine iconica del nuovo padiglione, che si configura 
come landmark urbano: la modellazione del terreno genera 
una superficie che da pavimentazione esterna diventa 
l’involucro dell’edificio. 

La piazza così appare come un piano inclinato che invita 
a lasciarsi accogliere nel nuovo edificio, delineando uno 
spazio inedito che si presta ad essere utilizzato anche come 
arena all’aperto.

1 2 3

Il progetto è stato concepito con particolare attenzione alla 
sostenibilità ambientale dell’intervento, sia alla scala edilizia 
che a quella urbana. La piazza esterna è costituita da aree 
verdi e alberature, necessarie a consentire zone di sosta 
all’ombra. Le alberature, costituite da piante caducifoglie 
dalla forma espansa e arrotondata , oltre a essere elemento 
di mitigazione del microclima dell’area, offrono un efficace 
ombreggiamento delle pareti verticali dell’edificio, costituendo 
una schermatura estesa e continua. La presenza di  specchi 
d’acqua, sfruttando la ventilazione naturale, contribuisce al 

comfort termico esterno e al raffrescamento dell’involucro 
dell’edificio.
L’uso di questi sistemi passivi consente un risparmio 
energetico sia estivo (per il raffrescamento delle pareti 
dell’edificio nelle ore più calde della giornata), che invernale. 
L’atrio posto al centro dell’edificio, che prevede lucernari 
in copertura, genera un effetto camino e permette una 
ventilazione naturale interna, mentre le vetrate a tutta altezza 
sono pensate a controllo solare e verranno opportunamente 
schermate, anche mediante la copertura in aggetto.

Atrio
140 m²

B

A

Servizi
12 m²

Aula studio
16 m²

Deposito
materiali di

pulizia
7 m²

Magazzino
13 m²

Locali tecnici
12 m²

Locali tecnici
14 m²

+ 0.00 m

+ 0.00 m

+ 0.00 m

+ 0.00 m

B

A

Servizi
12 m²

Servizi
15 m²

Portineria
17 m²

Aula studio
16 m²

Magazzino
8 m²

Aula
300 persone

330 m²

Aula
200 persone

220 m²

Servizi
8 m²

Servizi
12 m²

Aula studio
16 m²

Deposito
materiali di

pulizia
7 m²

Magazzino
13 m²

Locali tecnici
12 m²

Locali tecnici
14 m²

+ 4.00 m

+ 0.00 m

+ 0.00 m

+ 0.00 m

+ 0.00 m

+ 2.00 m

+ 2.00 m

+ 4.00 m

+ 4.00 m

B B

A A

Servizi
12 m²

Servizi
15 m²

Portineria
17 m²

Aula studio
16 m²

Magazzino
8 m²

Aula
300 persone

330 m²

Aula
200 persone

220 m²

Servizi
8 m²

Zona studio
80 m²

+ 8.00 m

+ 8.00 m

+ 4.00 m

+ 4.00 m

+ 4.00 m

+ 6.00 m

+ 6.00 m
Aula studio

16 m²

+ 8.00 m+ 6.00 m

servizi
12 mq

+ 8.00 m

+ 4.00 m

+ 8.00 m

B B

A A

Aula
360 persone

392 m²

Aula
168 persone

197 m²

+ 8.00 m

Aula
168 persone

197 m²

Zona studio
80 m²

Servizi
12 m²

Servizi
12 m²

Aula studio
16 m²

Servizi
15 m²

Deposito
8 m²

+ 0.00

+ 4.00

+ 8.00

+ 4.00

+ 8.00

+ 12.00

+ 0.00

- 1.50

+ 8.00

+ 0.00

+ 4.00 + 4.00

+ 8.00

+ 12.00

+ 0.00+ 0.00

+ 4.00

+ 8.00

+ 4.00

+ 8.00

+ 12.00

+ 0.00

+ 0.00 + 0.00

+ 4.00

+ 8.00

+ 12.00

+ 13.00

+ 17.50

+ 0.00+ 0.00

+ 4.00

+ 8.00

+ 12.00

+ 13.00

+ 17.50

“S1218 - Concorso di progettazione Nuovo Padiglione Didattico presso il campus di Ingegneria “Enzo Ferrari” - TAVOLA 02 Codice alfanumerico 1°grado 3CCP3 TAV 02  codice 3CCP3

PIANTA PIANO TERRA quota +0.00 m - scala  1:200

SEZIONE AA- scala 1:200 SEZIONE BB- scala 1:200PROSPETTO NORD EST - scala 1:200

PROSPETTO SUD EST - scala 1:200 PROSPETTO NORD OVEST- scala 1:200

SEZIONE ORIZZONTALE 1 quota +0.00 | +4.00 m - scala 1:200 SEZIONE ORIZZONTALE 2 quota +4.00 | +8.00 m - scala 1:200

0 1 2 3 4 5 10 20m

0 0 1
1 2

2

Raggruppamento 
temporaneo 
di professionisti 

mandatario 
teCnosistem s.p.A.

mandanti
AKA studio Associato 
Caccavale Casadei pineschi 
Architetti
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Raggruppamento 
temporaneo 
di professionisti 

mandatario 
ARChilineA s.r.l.

mandante
p.i. dAvide mAlAguti

Progetto 
GI-18
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Progetto 
A3112

Raggruppamento 
temporaneo 
di professionisti 

mandatario 
AtipRojeCt s.r.l. 

mandante
geologo pAolA BARonCi



Il 
II° GRADO

Nel II° grado i concorrenti, riflettendo sulle raccomandazioni della 
commissione giudicatrice, hanno presentato proposte che in alcu-
ni casi confermavano le scelte originali e in altri apportavano mo-
difiche alle soluzioni del I° grado. La commissione nel complesso 
ha apprezzato tutte le proposte presentate, valorizzando il concor-
rente capace di far convergere i giudizi espressi dai singoli com-
missari.

Nel seguito si evidenziano le principali considerazioni maturate 
dalla commissione giudicatrice, relative alla proposta vincitrice e 
successivamente si riportano le tavole presentate dai concorrenti, 
dal quinto classificato al vincitore.
“….Il progetto vincitore (codice YDJD1), definendo un edificio compat-
to e simmetrico con corpi scala e risalite centralizzate, razionalizza 
i percorsi adempiendo, in maniera coerente rispetto all’impianto di-
stributivo, agli obiettivi funzionali, di sicurezza e di rispetto normati-
vo. Tale progetto è stato apprezzato particolarmente in quanto, oltre 
a rispettare l’area di sedime prevista dal Piano Particolareggiato e a 
garantire un collegamento con il padiglione esistente adiacente, va-
lorizza l’ingresso al campus grazie alla realizzazione di una facciata 
identitaria caratterizzata da uno sbalzo importante dal punto di vista 
strutturale, elemento che ne valorizza il carattere di ingresso e di de-
finizione di testata del campus stesso, oltre a caratterizzarne l’imma-
gine. Infine, tale proposta spicca rispetto alle altre, in quanto le scelte 
di carattere distributivo razionalizzano le canalizzazioni e la gestione 
impiantistica, con un’aspettativa di buon contenimento energetico e 
conseguente sostenibilità ambientale, anche in termini di confort de-
gli spazi….”

62
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II° GRADO
V1APS
(I° GRADO M1SPA)

Raggruppamento 
temporaneo 
di professionisti 

mandatario 
arch. Sergio Fumagalli 

mandanti
arch. andrea geroSa 
luconi architetti aSS.
ing./arch. Franco geroSa
ing. emilio Panzeri
ing. daniele tarca

tav. 1 - proposta ideativa, 
planimetrico, 
vista del patio d’ingresso, 
parametri urbanistici

tav. 2 - pianta piano terra

II° GRADO
V1APS
(I° GRADO M1SPA)

Raggruppamento 
temporaneo 
di professionisti 

mandatario 
arch. Sergio Fumagalli 

mandanti
arch. andrea geroSa 
luconi architetti aSS.
ing./arch. Franco geroSa
ing. emilio Panzeri
ing. daniele tarca

tav. 1 - proposta ideativa, 
planimetrico, 
vista del patio d’ingresso, 
parametri urbanistici

tav. 2 - pianta piano terra
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II° GRADO 
V1APS

tav. 3 - pianta piano primo, 
dettaglio costruttivo

tav. 4 - prospetti e sezione 
principale
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II° GRADO 
V1APS

tav. 5 - sezione prospettica, 
schema strutture, 
distribuzione funzionale, 
strategie impiantistiche

tav. 6  - schemi impianti 
tecnologici piano terra, 
piano primo e copertura
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II° GRADO
PDVH1
(I° GRADO MAE36 )

S1218 – Concorso di progettazione Nuovo Padiglione Didattico presso il campus di Ingegneria “Enzo Ferrari” – TAVOLA     Codice alfanumerico 2° grado PDVH1

PLANIMETRIA   1 : 500

1

PROFILO LUNGO VIA ZANONI   1 : 500

PROFILO LUNGO IL VIALE PEDONALE   1 : 500

STRUMENTI E PARAMETRI URbANISTIcI DI RIFERIMENTO

Piano Regolatore Generale del comune di Modena
Ambito VI, tipo “a - aree per funzioni o insediamenti complessi 
ad elevata specializzazione (PSc)”
Zona elementare n. 473 - Area 01

Piano particolareggiato di iniziativa pubblica n. 178 del 20.07.1995 “Nuova sede 
Facoltà di Ingegneria - Dipartimento Scienze della Terra e Osservatorio Geofisico”  
Subcomparto 1a

- Superficie territoriale (Sub 1a) = 95.815 m2
- Superficie utile (Sub 1a) = 45.800 m2 
   di cui 37.175 m2 per scuole e laboratori scientifici categoria b/5 
   e 8.625 m2 per opifici-laboratori categoria D/1
- Altezza (Sub 1a) = 22 m
- Distanza dal limite di proprietà = 5 m
- Distanza dal ciglio delle vie di comunicazione = 5 m

ALLINEAMENTI E RELAZIONI cON IL cONTESTOAccESSI E cONNESSIONI 

0 5 10 25

0 1 2 5

Area di progetto

Percorsi ciclopedonali

Terminal bus Gottardi

Percorsi pedonali

Varchi d’accesso esistenti

Varchi d’accesso di progetto

0 5 10 25

0 1 2 5

Raggruppamento 
temporaneo 
di professionisti 

mandatario 
Studio montagnini FuSaro
architettura e Paesaggio

mandante
Sinergo S.p.a.

tav. 1 - planimetria generale 
e profili
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II° GRADO 
PDVH1

1.2 Hall d'ingresso
124,90 m2

2 Distribuzione
350,30 m2

3.1  Aula 150 persone
123,50 m2

3.2  Aula 150 persone
123,50 m2

4 Aula per 200 persone
153,00 m2

5.1 Aula per 300 persone
224,40 m2

5.2 Aula per 300 persone
224,40 m2

6.1 Zona studio
75,90 m2

6.2 Zona studio
75,90 m2

6.3 Zona studio
172,20 m2

7 Portineria
8,00 m2

8.2 Servizi igienici femminili
33,15 m2

9 Distributori automatici
13,00 m2

10.1 Magazzino materiali didattici
12,00 m2

10.3 Magazzino materiali didattici
12,00 m2

11 Deposito materiali
di pulizia
6,00 m2

10.2 Magazzino materiali didattici
8,70 m2

8.1 Servizi igienici maschili
33,15 m2

1.1 Bussola d'ingresso
25,20 m2

123456789

Pannello informativo Pannello informativo

Pannello
informativo

Pannello
informativo

Pannello
informativo

±0,00

+3,69

-0,02

+8,00

+3,18

-0,32

±0,00

±0,00

-0,64-0,64

-0,64 -0,64

-0,32

-0,32 -0,32

-0,32

±0,00

+1,95 +1,95

+0,85 +0,85 +0,85

B C D

B C D

AA

p. 5%p. 5%

p. 5% p. 5%

p. 5%

p. 5%p. 5%

p. 5%

1

2

3

4

1

2

3

4

Deposito
temporaneo
biciclette

Accesso pedonale
di servizio

S1218 – Concorso di progettazione Nuovo Padiglione Didattico presso il campus di Ingegneria “Enzo Ferrari” – TAVOLA     Codice alfanumerico 2° grado PDVH12

PIANTA PIANO TERRA   1 : 100

SEZIONE AA   1 : 100

0 5 10 25

0 1 2 5

PERCORSI INTERNI PERMEABILITà VISIVA PIANO TERRA - PROGRAMMA PRIMO PIANO - PROGRAMMA

Didattica

Studio

Distribuzione

Spazi di servizio

Didattica

Studio

Distribuzione

Spazi di servizio

tav. 2 - pianta piano terra,
sezione a-a
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14.2 Locale tecnico
62,30 m2

15 Magazzino arredi e materiali didattici
107,20 m2

14.3 Locale tecnico
120,35 m2

14.1 Locale tecnico
34,80 m2

13 Deposito materiali di pulizia
17,80 m2

1011

12 13 14 15 16 17 18 19

6

20

8 123

21

47 5

22

9

12 Distribuzione
14,30 m2

3.1  Aula 150 persone
123,50 m2

3.2  Aula 150 persone
123,50 m2

4 Aula per 200 persone
153,00 m2

5.1 Aula per 300 persone
224,40 m2

5.2 Aula per 300 persone
224,40 m2

vuoto su
distribuzione

+3,69

-0,02

-0,64

+8,00

±0,00

-0,64

+3,18

+8,00

±0,00

+3,69

-0,02

+3,18

+7,55

+0,85

+3,57

+6,07

+7,55

+3,57

+6,07

+0,85

+1,95

+1,95 +1,95

+3,69

±0,00 ±0,00

±0,00±0,00 ±0,00

+0,85 +0,85 +0,85

B C D

B C D

AA

vano tecnico vano tecnico

S1218 – Concorso di progettazione Nuovo Padiglione Didattico presso il campus di Ingegneria “Enzo Ferrari” – TAVOLA     Codice alfanumerico 2° grado PDVH1

SEZIONE BB   1 : 100

SEZIONE CC   1 : 100

PIANTA PRIMO PIANO   1 : 100

0 5 10 25

0 1 2 5

3

II° GRADO 
PDVH1

tav. 3 - pianta piano primo, 
sezioni B-B e c-c
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14.2 Locale tecnico
62,30 m2

15 Magazzino arredi e materiali didattici
107,20 m2

14.3 Locale tecnico
120,35 m2

14.1 Locale tecnico
34,80 m2

13 Deposito materiali di pulizia
17,80 m2

1011
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6

20

8 123
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9

12 Distribuzione
14,30 m2

3.1  Aula 150 persone
123,50 m2

3.2  Aula 150 persone
123,50 m2

4 Aula per 200 persone
153,00 m2

5.1 Aula per 300 persone
224,40 m2

5.2 Aula per 300 persone
224,40 m2

vuoto su
distribuzione

+3,69

-0,02

-0,64

+8,00

±0,00

-0,64

+3,18

+8,00

±0,00

+3,69

-0,02

+3,18

+7,55

+0,85

+3,57

+6,07

+7,55

+3,57

+6,07

+0,85

+1,95

+1,95 +1,95

+3,69

±0,00 ±0,00

±0,00±0,00 ±0,00

+0,85 +0,85 +0,85

B C D

B C D

AA

vano tecnico vano tecnico
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VISTA DELL’ AULA DA 300 PERSONE

VISTA DEL PADIGLIONE DAL VIALE PEDONALE
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II° GRADO 
PDVH1

tav. 4 - vista del padiglione 
dal viale pedonale, 
vista dell’aula da 300 persone, 
sezione d-d
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1.2 Hall d'ingresso
124,90 m2

2 Distribuzione
350,30 m2

3.1  Aula 150 persone
123,50 m2

3.2  Aula 150 persone
123,50 m2

4 Aula per 200 persone
153,00 m2

5.1 Aula per 300 persone
224,40 m2

5.2 Aula per 300 persone
224,40 m2

6.1 Zona studio
75,90 m2

6.2 Zona studio
75,90 m2

6.3 Zona studio
172,20 m2

7 Portineria
8,00 m2

8.2 Servizi igienici femminili
33,15 m2

9 Distributori automatici   13,00 m2

10.1 Magazzino materiali didattici
12,00 m2

10.3 Magazzino materiali didattici
12,00 m2

11 Deposito materiali
di pulizia
6,00 m2

10.2 Magazzino materiali didattici
8,70 m2

8.1 Servizi igienici maschili
33,15 m2

1.1 Bussola d'ingresso
25,20 m2
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Zona Studio 6.3
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Diffusore lineare
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Bocchetta di ripresa lineare
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Diffusore di mandata,
installazione a soffitto

Bocchetta di ripresa,
installazione a soffitto

Bocchetta di ripresa,
installazione a parete

Mandata aria
Canale in acciaio zincato/PAL

Ripresa aria
Canale in acciaio zincato/PAL
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Espulsione aria
Canale in acciaio zincato/PAL
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II° GRADO 
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tav. 5 - pianta piano terra,
sezione a-a con dettagli relativi
agli impianti meccanici, 
prospetto S-e
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1.2 Hall d'ingresso
124,90 m2

2 Distribuzione
350,30 m2

3.1  Aula 150 persone
123,50 m2

3.2  Aula 150 persone
123,50 m2

4 Aula per 200 persone
153,00 m2

5.1 Aula per 300 persone
224,40 m2

5.2 Aula per 300 persone
224,40 m2

6.1 Zona studio
75,90 m2

6.2 Zona studio
75,90 m2

6.3 Zona studio
172,20 m2

7 Portineria
8,00 m2

8.2 Servizi igienici femminili
33,15 m2

9 Distributori automatici   13,00 m2

10.1 Magazzino materiali didattici
12,00 m2

10.3 Magazzino materiali didattici
12,00 m2

11 Deposito materiali
di pulizia
6,00 m2

10.2 Magazzino materiali didattici
8,70 m2

8.1 Servizi igienici maschili
33,15 m2

1.1 Bussola d'ingresso
25,20 m2
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850 x 550 cm
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Zona Studio 6.3
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installazione a parete

Mandata aria
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15 Magazzino arredi e materiali didattici
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13 Deposito materiali di pulizia
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12 Distribuzione
14,30 m2

3.1  Aula 150 persone
123,50 m2

3.2  Aula 150 persone
123,50 m2

4 Aula per 200 persone
153,00 m2

5.1 Aula per 300 persone
224,40 m2

5.2 Aula per 300 persone
224,40 m2
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II° GRADO 
PDVH1

tav. 6 - pianta piano primo, 
ezione B-B con dettagli relativi 
agli impianti meccanici, 
prospetti n-e e S-o
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1.2 Hall d'ingresso
124,90 m2

2 Distribuzione
350,30 m2

3.1  Aula 150 persone
123,50 m2

3.2  Aula 150 persone
123,50 m2

4 Aula per 200 persone
153,00 m2

5.1 Aula per 300 persone
224,40 m2

5.2 Aula per 300 persone
224,40 m2

6.1 Zona studio
75,90 m2

6.2 Zona studio
75,90 m2

6.3 Zona studio
172,20 m2

7 Portineria
8,00 m2

8.2 Servizi igienici femminili
33,15 m2

9 Distributori automatici   13,00 m2

10.1 Magazzino materiali didattici
12,00 m2

10.3 Magazzino materiali didattici
12,00 m2

11 Deposito materiali
di pulizia
6,00 m2

10.2 Magazzino materiali didattici
8,70 m2

8.1 Servizi igienici maschili
33,15 m2

1.1 Bussola d'ingresso
25,20 m2
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Pannello
informativo

1

2

3

4

1

2

3

4

OFOFOF
OF

OF

OF

OF

OF

OF OF

OF

FI
RE

FIRE FIRE

FIRE FIRE

FIRE FIRE

Quadro elettrico di bassa tensione 230/400V

Punto elettrico in esecuzione incassata
punto luce interrotto unipolare

Punto elettrico in esecuzione incassata
punto pulsante

Impianto di chiamata bagno in esecuzione incassata
segnalazione ottico-acustica chiamata

Punto elettrico in esecuzione incassata
punto presa schuko o multistandard 2P+T 10/16A, 230V

Punto elettrico in esecuzione in vista
punto presa schuko o multistandard 2P+T 10/16A, 230V

Display segnalazione impianto di chiamata, elimina code

M

M

Gruppo prese

Rivelatore di presenza a doppia tecnologia
(infrarossi + ultrasuoni) posa a parete, altezza max di posa 2,2m da pavimento

OF

FIRE

RI Impianto rivelazione incendi
Centrale rilevazione automatica d'incendio di tipo analogico

Impianto rivelazione incendi
Pannello ottico-acustico "allarme incendio" con cicalino e lampada lampeggiante

Impianto rivelazione incendi
pulsante manuale indirizzato a rottura di vetro per sistema analogico allarme incendio

Impianto rivelazione incendi
rilevatore ottico di fumo analogico - posa in ambiente

Impianto rivelazione incendi
barriera ad infrarossi per rilevazione incendi

Impianto rivelazione incendi
prisma di riflessione per barriere ad infrarossi per rilevazione incendi

Cablaggio strutturato - punto in esecuzione incassata
presa trasmissione dati tipo RJ45TD

TD
Cablaggio strutturato - punto in esecuzione a vista
presa trasmissione dati tipo RJ45

Cablaggio strutturato
armadio rack

Diffusione sonora - diffusore acustico da incasso a parete / nel controsoffitto,
con altoparlante da 6" 5W RMS 100V

ILLUMINAZIONE VISIBILE SU PIANO SUPERIORE ILLUMINAZIONE VISIBILE SU PIANO SUPERIORE ILLUMINAZIONE VISIBILE SU PIANO SUPERIORE

ILLUMINAZIONE VISIBILE SU PIANO SUPERIOREILLUMINAZIONE VISIBILE SU PIANO SUPERIORE

ILLUMINAZIONE VISIBILE SU PIANO SUPERIORE

M

MM

MM
M

MMMMMMM

M

M

MM
M

M
M

M
TD

PER ACCESS
POINT WI FI

M TD PER ACCESS
POINT WI FI

M TD PER ACCESS
POINT WI FI

MTD PER ACCESS
POINT WI FI

MTD PER ACCESS
POINT WI FI

MTD PER ACCESS
POINT WI FI

MMM M

MMM

M M M M

MTD

PER ACCESS
POINT WI FI MTD

PER ACCESS
POINT WI FI

RACK DATI RACK DATI

RACK DATIRACK DATI

DISTRIBUZIONE SU TAVOLI  VISIBILE SU PIANO SUPERIORE DISTRIBUZIONE SU TAVOLI  VISIBILE SU PIANO SUPERIORE DISTRIBUZIONE SU TAVOLI  VISIBILE SU PIANO SUPERIORE

DISTRIBUZIONE SU TAVOLI  VISIBILE SU PIANO SUPERIOREDISTRIBUZIONE SU TAVOLI  VISIBILE SU PIANO SUPERIORE

Corpo illuminante dimmerabile a fila continua a led, installazione a parete o soffitto

Corpo illuminante generico a plafone, grado di protezione fino a IP44

Sensore luminosità - regolazione automatica scenari di luceGruppo di continuita' trifase/monofase, onda di uscita sinusoidale,
potenza nominale 8000 VA (6400 W)

Plafoniera tipo industiale con schermo in policarbonato. lampada fluorescente lineare 2x58 W, reattore
elettronico, grado di protezione IP65, posa a plafone

Corpo illuminante a led per segnalazione vie di esodo in caso di emergenza

UPS

Corpo illuminante led da tavolo/lettura

Corpo illuminante da incasso nel controsoffitto a led

Corpi illuminanti su binario, a led, orientabili

Corpo illuminante da incasso in fila continua per realizzazione di cordoli luminosi

Corpo illuminante da incasso a soffitto a led

Impianto elettrico e di illuminazione Rete dati e wifi Impianto di rivelazione incendi Impianto di diffusione sonora
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IMPIANTI ELETTRICI E SPECIALI - PIANTA PIANO TERRA   1 : 100

II° GRADO 
PDVH1

tav. 8 - pianta piano terra 
con dettagli relativi agli 
impianti elettrici e speciali,
prospetto n-o
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1.2 Hall d'ingresso
124,90 m2

2 Distribuzione
350,30 m2

3.1  Aula 150 persone
123,50 m2

3.2  Aula 150 persone
123,50 m2

4 Aula per 200 persone
153,00 m2

5.1 Aula per 300 persone
224,40 m2

5.2 Aula per 300 persone
224,40 m2

6.1 Zona studio
75,90 m2

6.2 Zona studio
75,90 m2

6.3 Zona studio
172,20 m2

7 Portineria
8,00 m2

8.2 Servizi igienici femminili
33,15 m2

9 Distributori automatici   13,00 m2

10.1 Magazzino materiali didattici
12,00 m2

10.3 Magazzino materiali didattici
12,00 m2

11 Deposito materiali
di pulizia
6,00 m2

10.2 Magazzino materiali didattici
8,70 m2

8.1 Servizi igienici maschili
33,15 m2

1.1 Bussola d'ingresso
25,20 m2
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Quadro elettrico di bassa tensione 230/400V

Punto elettrico in esecuzione incassata
punto luce interrotto unipolare

Punto elettrico in esecuzione incassata
punto pulsante

Impianto di chiamata bagno in esecuzione incassata
segnalazione ottico-acustica chiamata

Punto elettrico in esecuzione incassata
punto presa schuko o multistandard 2P+T 10/16A, 230V

Punto elettrico in esecuzione in vista
punto presa schuko o multistandard 2P+T 10/16A, 230V

Display segnalazione impianto di chiamata, elimina code
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Rivelatore di presenza a doppia tecnologia
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Centrale rilevazione automatica d'incendio di tipo analogico

Impianto rivelazione incendi
Pannello ottico-acustico "allarme incendio" con cicalino e lampada lampeggiante

Impianto rivelazione incendi
pulsante manuale indirizzato a rottura di vetro per sistema analogico allarme incendio

Impianto rivelazione incendi
rilevatore ottico di fumo analogico - posa in ambiente

Impianto rivelazione incendi
barriera ad infrarossi per rilevazione incendi

Impianto rivelazione incendi
prisma di riflessione per barriere ad infrarossi per rilevazione incendi

Cablaggio strutturato - punto in esecuzione incassata
presa trasmissione dati tipo RJ45TD

TD
Cablaggio strutturato - punto in esecuzione a vista
presa trasmissione dati tipo RJ45

Cablaggio strutturato
armadio rack

Diffusione sonora - diffusore acustico da incasso a parete / nel controsoffitto,
con altoparlante da 6" 5W RMS 100V
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DISTRIBUZIONE SU TAVOLI  VISIBILE SU PIANO SUPERIOREDISTRIBUZIONE SU TAVOLI  VISIBILE SU PIANO SUPERIORE

Corpo illuminante dimmerabile a fila continua a led, installazione a parete o soffitto

Corpo illuminante generico a plafone, grado di protezione fino a IP44

Sensore luminosità - regolazione automatica scenari di luceGruppo di continuita' trifase/monofase, onda di uscita sinusoidale,
potenza nominale 8000 VA (6400 W)

Plafoniera tipo industiale con schermo in policarbonato. lampada fluorescente lineare 2x58 W, reattore
elettronico, grado di protezione IP65, posa a plafone

Corpo illuminante a led per segnalazione vie di esodo in caso di emergenza

UPS

Corpo illuminante led da tavolo/lettura

Corpo illuminante da incasso nel controsoffitto a led

Corpi illuminanti su binario, a led, orientabili

Corpo illuminante da incasso in fila continua per realizzazione di cordoli luminosi

Corpo illuminante da incasso a soffitto a led

Impianto elettrico e di illuminazione Rete dati e wifi Impianto di rivelazione incendi Impianto di diffusione sonora

14.2 Locale tecnico
62,30 m2

15 Magazzino arredi e materiali didattici
107,20 m2

14.3 Locale tecnico
120,35 m2

14.1 Locale tecnico
34,80 m2

13 Deposito materiali di pulizia
17,80 m2
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3.2  Aula 150 persone
123,50 m2
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5.2 Aula per 300 persone
224,40 m2
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ACCESSO AL CAMPUS DA VIA ZANONI - PROSPETTO   1 : 100

IMPIANTI ELETTRICI E SPECIALI - PRIMO PIANO   1 : 100

0 5 10 25

0 1 2 5

ACCESSO AL CAMPUS DA VIA ZANONI - PIANTA   1 : 100

II° GRADO 
PDVH1

tav. 8 - pianta piano primo 
con dettagli relativi agli impianti 
elettrici e speciali, 
pianta e prospetto in corrispondenza 
dell'accesso al campus
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II° GRADO
B11.7
(I° GRADO L2.77 )

Raggruppamento 
temporaneo 
di professionisti 

mandatario 
Studio Enarco S.r.L.

mandante
ZacchiroLi architEtti 
aSSociati

tav. 2.1 - vista n-E, 
schema assonometrico, 
planimetria generale, planime-
tria del lotto di intervento

tav. 2.2 - pianta piano terra
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II° GRADO 
B11.7

tav. 2.3  - pianta piano primo tav. 2.4 - sezione a-a, 
prospetti S-o e n-o, 
dettagli partizioni principali
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II° GRADO 
B11.7
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CORPO DI FABBRICA PRINCIPALE - PIANTA FONDAZIONI
SCALA 1:200

CORPO DI FABBRICA PRINCIPALE - PIANTA PIANO TERRA
SCALA 1:200

CORPO DI FABBRICA PRINCIPALE - PIANTA PIANO PRIMO
SCALA 1:200 - VISTA DALL'ALTO VERSO IL BASSO

CORPO DI FABBRICA PRINCIPALE - PIANTA COPERTURA A QUOTA +12.40
SCALA 1:200 VISTA DAL BASSO VERSO L'ALTO

CORPO DI FABBRICA PRINCIPALE - PIANTA COPERTURA A QUOTA +14.30
SCALA 1:200 VISTA DAL BASSO VERSO L'ALTO

LEGENDA SEZIONI E SOLAI

CORPO DI FABBRICA PRINCIPALE - SEZIONE S1-S1
SCALA 1:200

CORPO DI FABBRICA PRINCIPALE - SEZIONE S2-S2
SCALA 1:200

37.60 7.80

38.00

15.50

15.5014.50

32.50

45.40

28.30

17.00

12.50

17.00

15.50

11.50

S1218 - Concorso di progettazione Nuovo Padiglione Didattico presso campus di Ingegneria "Enzo Ferrari" - TAVOLA 2.6 Codice alfanumerico 2° grado B11.7

tav. 2.5  - sezione B-B, 
prospetti n-E e S-E, 
vista interna atrio

tav. 2.6  - piante e sezioni 
strutturali
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II° GRADO 
B11.7

Per esigenze di leggibilità del disegno alcuni componenti
architettonici e strutturali  interni alle murature,  non sono stati
riportati .

1

A

B

C
AU

TIO
N

2

C
AU

TIO
N

B

1

2

CAUTION

CABLAGGI NEL VANO COLLEGAMENTI

A

B

VALVOLE PER IMPEDIRE ACCUMULI DI
REFRIGERANTE

KIT DISTRIBUTORE AL COLLETTORE

DALLA DORSALE PRINCIPALE

COLLETTORI

ESEMPIO :

SISTEMA IBRIDO  A POMPE DI CALORE
ELETTRICA E GAS

MODULO IDRONICO SITO IN LOCALE
TECNICO B

b

Si noti come le calate sia di mandata che di ripresa per addurre
e riprendere l'aria alle unità di trattamento poste sul sottotetto ,
così come rappresentate  nella sezione prospettica appaiono in
tutto due sono in realtà una per diffusore  . Nella sezione
prospettica si veda il simbolo  b   .

 S1218 Concorso di progettazione Nuovo Padiglione Didattico presso campus di Ingegneria "Enzo Ferrari"  - TAVOLA 2.7 Codice alfanumerico 2°grado B11.7

SCALA 1:100
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ALL'EDIFICIO
PRINCIPALE

TT TT

T T T T

Per esigenze di leggibilità del disegno alcuni componenti
architettonici interni alle murature, riferibili a coibentazione e
isolamento acustico, non sono stati riportati .
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2 =

numero delle prese affiancate

voip ethernet
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Le posizioni degli apparecchi illuminanti sono da intendersi
indicative; sono state localizzate per soddisfare i requisti minimi
di illuminamen(soglie minime in lux) a seconda della funzione
d'uso del locale.
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N.2 prese telefono-dati tipo RJ45 cat. 6)

2

pulsante di sgancio generale
dell'impianto elettrico custodia color
rosso con vetro frangibile

punto luce a parete

rivelatore di presenza con contatto
avente corrente nominale 16A

sensore temperatura

quadro elettrico

conduttura ascendente/discendente

sensore CO2 ed umidità

tirante chiamata bagno

segnalazione ottica acustica
chiamata bagno disabili

faretto led orientabile incassabile 27 W

plafoniera di emergenza 24 W
(aut. 1 ora - 260 lm)

sensore infrarosso passivo
antintrusione

plafoniera 2x22W LED

salita linea elettrica ai piani superiori

telecamera HD  a tre assi
(brandeggio )

uscita di sicurezza secondo le informazioni
ricevute

pulsante di tacitazione chiamata e spia
luminosa di tranquillizzazione bagno disabili

XLR

connettore per cavo audio
tipo XLR

punto luce alimentazione
serrande tagliafuoco

videoproiettore

altoparlante

faretto a led orientabile da incasso , 15 W

pulsante ad accesso protetto
(con coperchio a rottura du vetro)

colonna montante al piano superiore

2 prese in serie RJ45
connessione edp e voip

pulsantiera interruttori da tavolo

F

estrattore temporizzato collegato a
circuito luce bagno

centrale di rilevazione incendi
(a loop)

sensore rivelazione fumo

contatore di energia

torrette prese a scomparsa a pavimento
(VEDERE NOTA IN LEGENDA NOTE)

T

F

F

univ univ

unel unel

voip ethernet

presa tipo  UNEL 16A universale
presa tipo  bipasso 10/16  A

CENTRALE TERMICA
ESTERNA

F
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G

T

G

T

T T

GG
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2
41 2

1,2,3

Sub Quadro Aula Sub Quadro Depositi Sub Quadro Impianti

 Quadro di piano

 Quadro Generale

 Centrale
di rivelazione
incendi

 Centrale Anti
Intrusione

Le distanze in gioco consentono l'adozione di standard
power on ethernet, costituiti da rami thin ethernet , per le
postazioni fisse , aule, reception , etc , combinata con una rete
wi-fi locale, costituita da un router centrale situato nell'armadio
multirack.

wireless lan controllerW

W

W

W

W

Armadio MultiRack
Rete  P.o.e.
(Power On Etehrnet)

Inverter e dispositivi
di controllo e
protezione

hd

hd

hdhd

hd

hd

hd

hd

hd

2

2

hd

hd

hd

hd

pannello led da incasso 35W 60x60

presa a spina tipo p17/11
bipasso 203V 10/16

presa a spina tipo unel universale 230V 10/16A

presa a spina tipo unel universale
230V 10/16A PRESA DI SERVIZIO

interruttore unipolare 230/10A

deviatore 230/10A

motocondensante esterna

sirena allarme antincendio

sezionatore unità esterna
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 Scala 1:200

tav. 2.7 - planimetrie e sezioni 
con dettagli relativi
agli impianti meccanici, 
elettrici e speciali

tav. 2.8 - planimetrie e sezioni 
con dettagli relativi
agli impianti meccanici, 
elettrici e speciali
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II° GRADO
UNI03
(I° GRADO MORE3)

Raggruppamento 
temporaneo 
di professionisti 

mandatario 
arch. cLaudio Zanirato

mandanti
cairEPro cooperativa 
architetti e ingegneri
Progettazione Soc. coop.
thEma S.r.L

tav. 1 - planimetrie generali,
gestione dei flussi

tav. 2 - pianta piano terra, 
sezione c-c prospettica, 
prospetto nord
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II° GRADO 
UNI03

tav. 3 - pianta piano primo, 
sezioni a-a e B-B, 
prospetti S-E

tav. 4  - pianta piano secondo, 
prospetto n-o, 
sezione prospettica aula primo 
piano
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G

dettaglio E

dettaglio D

dettaglio A

Dettaglio tecnologico 

Vista dell ’atrio e della 
distribuzione verticale

Estratto prospetto 

dettaglio B

dettaglio C

dettaglio G

dettaglio F

Vista d’insieme del nuovo padiglione “Enzo Ferrari ”

1: sistema di isolamento a cappotto con strato di 
finitura esterna in cotto agganciato alla struttura 
portante tramite aposita tassellatura

1: Infisso vasistas in alluminio a taglio termico
2:pannello in gessoceramico fibrorinforzato
3: Isolante termoacustico in lana di roccia
4:struttura in profil i d ’acciaio HEA 140
5:5:pannello prefabbricato termoisolato in 
cemento con finitura esterna in l istel l i di 
laterizio
6 infisso a taglio termico fisso

1:Scossalina in acciaio zincato
2:guaina impermeabil izzante
3:pannello prefabbricato termoisolato in cemento con 
finitura esterna in l istel l i di laterizio
4:elemento di supporto della scossalina
5:5:pannello isolante in lana di roccia con adeguata 
impermeabil izzazione
6:trave principale hea 400
7:pannello in gessoceramico idrofugo per esterni

1:canala di distribuzione acque meteoriche
2:guaina elastoplastometrica
3:guaina ardesiata
4:massetto in cls allegerito
5:pannello termoisolante polistirene espanso estrusso ad 
alta densità 
66 getto collaborante con maglia elettrosaldata
7: lamiera grecata
8: controsoffitto in cartongesso
9: trave in acciaio hea 140 raccordata ad Ipe 140
10:pannello isolante rigido termoacstico

1:pannello sandwich termoisolato in lamiera preverniciata 
sp 18cm 
2:scossalina in acciaio zincato
3:guaina impermeabil izzante
4: Isolante termoacustico in lana di roccia
5:hea 140
6 tenda motorizzata per oscuramento aule
77: infisso a vasistas per ispezione lampade a soffitto
8: elemto di supporto luci e passaggio cavi
9: lampade per il luminazione artificale diffusa e diretta 
dello spazio lezione

1

2
3

4

5

6

1: finitura in gessoceramico sp 15mm
2-4: pannell i isolanti rigidi in lana di roccia 
termo-acustici sp 50mm
3: setto portante in cemento armato
55:Sottostruttura rivestimento: montanti in legno 
sp 50 mm (intercapedine ventilata) e staffe in 
alluminio
6: rivestimento in gres porcellanato/Krion
7: pavimento gres porcellanato
8: massetto radiante
99: isolante termico a chiusura pavimento 
radiante
10: tappetino fonoassorbente
11:soletta portante in cemento armato
12:controsoffitto in cartongesso colorato

1: pavimento da esterni in cls architettonico con 
inerti scelti
2: soletta armata
3: massetto alleggerito
4: strato drenanate
5:tubo di raccolta delle acque
6: tessuto non tessuto
7:7:armadil lo di protezione guaine+ membrana 
impermabil izzante elstoplastometrica
8: isolante termico in stiferite
9:baggiolo in cls armato
10:sistema di convezione 
11:pavimento in battuto di cemento
12: massetto porta pannell i radianti
13:13: isolante pannello radiante
14: tappetino fonoassorbente
15:isolante termico in fibra di legno ad alta 
densità
16: soletta armata di fondazione
17: igloo di areazione
18: cls di posa
1919: guaina impermeabil izzante

2: pavimento in battuto di cemento
3: tappetino fonoassorbente
4: massetto alleggerito
5: struttura portante in cemento armato.
6: controsoffitto interno in pannell i di argil la 
compressa.
7: 7: pavimento in bamboo
8: tappetino fonoassorbente
9: tavolato in legno OSB di supporto pavimento 
gradonata
10: tubo di acciaio portante l ’ impalcato della 
gradonata
11: soletta armata nervata 
  

II° GRADO 
UNI03

tav. 5 - vista d’insieme, 
dell’atrio e della distribuzione 
verticale

tav. 6 - dettagli tecnologici 
e schemi strutturali
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II° GRADO 
UNI03

tav. 7 - planimetrie con dettagli 
relativi agli impianti meccanici 
e idraulici 

tav. 8  - planimetrie con dettagli 
relativi agli impianti elettrici 
e speciali
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II° GRADO
YDJD1
(I° GRADO 
FFO5D)
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S1218 - CONCORSO DI PROGETTAZIONE NUOVO PADIGLIONE DIDATTICO PRESSO IL CAMPUS DI INGEGNERIA “ENZO FERRARI” - TAVOLA 1 - CODICE ALFANUMERICO 2° GRADO YDJD1

YDJD1TAVOLA 1
Stiamo immaginando una nuova idea di Campus dalla forte vocazione 
urbana, direttamente connesso alla città, dove pensiero e conoscenza 
si trasmettono tra i membri di una comunità di talenti integrata con il 
contesto locale del quartiere.

La nostra idea interpreta il padiglione didattico come spazio condiviso, 
luogo di vita e di studio in cui sentirsi parte di un tutto.
Con questo progetto per UNIMORE vorremmo celebrare il rito collettivo 
dell’urbanità, promuovendo una rinnovata arte civica che eleva il 
Campus a paradigma di eccellenza e convivenza che ispira la comunità, 
condividendo gli stessi valori nello stesso habitat.

Rispettando l’allineamento con gli edifici esistenti, il Nuovo Padiglione 
si protende su Via Zanoni, assurgendo a nuova porta del Campus. 
Al suo interno, il padiglione è caratterizzato da un atrio centrale, vero 
cuore pulsante dell’edificio, che si articola nello spazio fungendo sia 
da distribuzione, sia da spazio comune, in cui avere anche il piacere di 
stare, di ritrovarsi, di scambiare.

Sarà l’alternanza tra spazi collettivi-individuali, indoor-outdoor, a definire 
l’identità del Nuovo Padiglione.

Se all’esterno esso si presenta con una facciata unitaria, all’interno 
l’atrio centrale  intreccia una moltitudine di funzioni eterogenee, tutte 
connesse tra loro in continuità con la città e il parco, riscoprendo i valori 
urbani del Campus alla scala locale all’insegna della policultura.

Planimetria Generale, scala 1:1000

1
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6

1  La quinta verde
     Tilia

Mag
Giu

2  La piazza del Cernius
     Cercis siliquastrum

Mag
Giu

Inquadramento 

Legenda del Progetto del Verde

Progetto del Verde

Campus allargato

Città

Coop
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Centuriazione

Giu

3  La corte dei ciliegi
     Prunus cesarus

Ago
Giu

4  La corte dei peri
     Cydonia oblonga

Ago

Ott

5  La corte dei meli
     Malus domestica

Giu

Set

6  Il giardino dei melograni
     Cydonia oblonga

Set

Nov

LEGENDA

Distribuzione orizzontale/verticale
Prima via di fuga

Percorso Disabili

Seconda via di fuga

Zona filtro

LEGENDA

N.B Le misure sono espresse in metri

Perimetro Zona Elementare 473 del PP

Recinzione Particella Catastale

Cancelli apribili

Previsione di Piano

Assi/Percorsi interni ciclo-pedonali

Terminal Bus

Accesso ciclo-pedonale secondario

Accesso al campus principale
Accesso al nuovo Padiglione didattico

Accesso carrabile

Raggruppamento 
temporaneo 
di professionisti 

mandatario 
oBr S.r.L.

mandanti
PoLitEcnica ingEgnEria 
E architEttura Soc. coop.
oPEnfaBric

tav. 1 - planimetria generale 
e progetto del verde



83

-3.30

-3.30

mq.

h.(m)

-1.2
LOCALE TECNICO

2.70

123.00

CAVEDIO
IMPIANTI

CAVEDIO
IMPIANTI

mq.

h.(m)

-1.4
LOCALE TECNICO

2.70

5.20

mq.

h.(m)

-1.3
LOCALE TECNICO

2.70

5.20

FOSSA
ASCENSORE

mq.

h.(m)

-1.1
DISTRIBUZIONE

2.70

28.00

BOTOLA IN
ORSOGRILL

FILOPAVIMENTO

CAVEDIO
IMPIANTI

CAVEDIO
IMPIANTI

FOSSA
ASCENSORE

BOTOLA IN
ORSOGRILL

FILOPAVIMENTO

FOSSA
ASCENSORE

FOSSA
ASCENSORE
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YDJD1TAVOLA 2

+3.10 0.000.00

+3.10

+3.10

CAVEDIO
IMPIANTI

CAVEDIO
IMPIANTI

CAVEDIO
IMPIANTI

CAVEDIO
IMPIANTI

mq.

h.(m)

1.3
SERVIZI IG. DISABILE

2.70

5.20

mq.

h.(m)

1.2
SERVIZI IG. DISABILE

2.70

5.20

mq.

h.(m)

1.1
DISTRIBUZIONE

2.70

47.60mq.

h.(m)

1.6
ZONA DISTRIBUTORI

2.70

15.50

mq.

h.(m)

1.5
SERVIZI IGIENICI UOMINI

2.70

17.00

mq.

h.(m)

1.7
SERVIZI IGIENICI DONNE

2.70

17.00

mq.

h.(m)

4.00

2.70

LOCALE TECNICO

1.4

mq.

h.(m)

4.00

2.70

LOCALE TECNICO

1.8

Pianta Piano Terra (+0.00), scala 1:100

Pianta Primo Piano Ammezzato (+3.10), scala 1:100

Pianta Piano Interrato (-3.30), scala 1:100

0.000.00

-0.48 -0.480.00

-0.48 -0.480.00

0.00

0.00

mq.

h.(m)

0.5
ATRIO

16.90

26.20 mq.

h.(m)

0.3
FOYER

5.80

120.00

mq.

h.(m)

0.2
PORTINERIA

5.80

8.50

mq.

h.(m)

0.4
BACHECA STUDENTI

5.80

8.50

CAVEDIO
IMPIANTI

CAVEDIO
IMPIANTI

CAVEDIO
IMPIANTI

CAVEDIO
IMPIANTI

mq.

h.(m)

0.8
SERVIZI IG. DISABILE

2.70

5.20

mq.

h.(m)

0.7
LOCALE TECNICO

2.70

5.20

mq.

h.(m)

0.9
AULA 300 POSTI

5.80

240.00 mq.

h.(m)

0.6
DISTRIBUZIONE

2.70

49.70 mq.

h.(m)

0.1
PIAZZA COPERTA

5.80

297.00

PRATO ARMATO PER
ACCESSO VEICOLI

MANUTENTORI

BOTOLA IN
ORSOGRILL

FILOPAVIMENTO

BOTOLA IN
ORSOGRILL

FILOPAVIMENTO

II° GRADO 
YDJD1

tav. 2 - pianta primo, 
piano ammezzato, 
piani terra e interrato
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YDJD1TAVOLA 3

Pianta Secondo Piano Ammezzato (+9.70), scala 1:100

Pianta Piano Secondo (+13.00), scala 1:100

Pianta Piano Primo (+6.40), scala 1:100

+6.40

+6.40 +6.40

+6.40 +6.40

+6.40

+6.40

+6.400.00

CAVEDIO
IMPIANTI

CAVEDIO
IMPIANTI

mq.

h.(m)

2.9
AULA 150 POSTI

6.00

148.50

mq.

h.(m)

2.6
DISTRIBUZIONE

2.90

164.80 mq.

h.(m)

2.2
AULA 300 POSTI

6.00

236.80

mq.

h.(m)

2.1
LOGGIA

6.00

29.70

mq.

h.(m)

2.3
LOGGIA

6.00

29.70

CAVEDIO
IMPIANTI

CAVEDIO
IMPIANTI

mq.

h.(m)

2.5
MAGAZZINO

2.90

7.00

mq.

h.(m)

2.4
LOCALE TECNICO

2.90

7.00

mq.

h.(m)

2.8
SERVIZI IG. DISABILE

2.90

6.15

mq.

h.(m)

2.7
DEPOSITO

2.90

6.15

mq.

h.(m)

2.10
AULA 150 POSTI

6.00

148.50

CAVEDIO
IMPIANTI

CAVEDIO
IMPIANTI

+9.70 0.00 +9.70

CAVEDIO
IMPIANTI

CAVEDIO
IMPIANTI

mq.

h.(m)

3.6
SERVIZI IG. DISABILE

2.70

5.20

mq.

h.(m)

3.5
SERVIZI IG. DISABILE

2.70

5.20

mq.

h.(m)

3.4
DISTRIBUZIONE

2.70

49.50 mq.

h.(m)

3.3
DISTRIBUZIONE

2.70

48.10mq.

h.(m)

3.9
ZONA DISTRIBUTORI

2.70

15.50

mq.

h.(m)

3.8
SERVIZI IGIENICI UOMINI

2.70

21.20

mq.

h.(m)

3.10
SERVIZI IGIENICI UOMINI

2.70

21.20

mq.

h.(m)

3.11
LOCALE TECNICO

2.70

10.60

CAVEDIO
IMPIANTI

CAVEDIO
IMPIANTI

mq.

h.(m)

3.2
MAGAZZINO

2.70

5.20

mq.

h.(m)

3.1
LOCALE TECNICO

2.70

7.00

CAVEDIO
IMPIANTI

CAVEDIO
IMPIANTI

CAVEDIO
IMPIANTI

CAVEDIO
IMPIANTI

mq.

h.(m)

3.7
LOCALE TECNICO

2.70

10.60

+13.00

+13.00+13.00

+13.00 +13.00

+13.00 +13.00

+13.00

+13.00

0.00 +13.00

CAVEDIO
IMPIANTI

CAVEDIO
IMPIANTI

CAVEDIO
IMPIANTI

CAVEDIO
IMPIANTI

CAVEDIO
IMPIANTI

CAVEDIO
IMPIANTI

mq.

h.(m)

4.12
AULA 200 POSTI

3.90

182.50

mq.

h.(m)

4.10
AULA STUDENTI

3.90

19.80

mq.

h.(m)

4.11
AULA PROFESSORI

3.90

19.80

mq.

h.(m)

4.8
LOCALE TECNICO

3.90

5.20

mq.

h.(m)

4.9
SERVIZI IG. DISABILE

3.90

5.20

mq.

h.(m)

4.7
DISTRIBUZIONE

3.90

60.90 mq.

h.(m)

4.6
DISTRIBUZIONE

3.90

46.20

mq.

h.(m)

4.4
DEPOSITO

3.90

7.00

mq.

h.(m)

4.5
MAGAZZINO

3.90

7.00

mq.

h.(m)

4.2
CAFFETTERIA

3.90

29.80

mq.

h.(m)

4.3
ZONA STUDIO

3.90

29.80

mq.

h.(m)

4.1
TERRAZZA

-

360.00

II° GRADO 
YDJD1

tav. 3 - pianta piani secondo, 
secondo ammezzato 
e primo piano



85

YDJD1TAVOLA 4
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Visualizzazione dell’Accesso Principale del Nuovo Padiglione Didattico e del Campus Universitario

Limite Previsione di piano

Allineamento CMR

Allineamento CMR

MO25

DIEF

CMR

MO25

DIEF

CMR

MO25

DIEF
CMR

Concavità

Concavità

Modulo

Modulo

Limite Previsione di piano

Allineamento CMR

Allineamento CMR

MO25

DIEF

CMR

MO25

DIEF

CMR

MO25

DIEF
CMR

Concavità

Concavità

Modulo

Modulo

Limite Previsione di piano

Allineamento CMR

Allineamento CMR

MO25

DIEF

CMR

MO25

DIEF

CMR

MO25

DIEF
CMR

Concavità

Concavità

Modulo

Modulo

Sezione Trasversale, scala 1:100
Keyplan Sezione

II° GRADO 
YDJD1

tav. 4 - visualizzazione 
dell’accesso principale, 
e sezione trasversale
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TAVOLA 5

AULA 200 POSTI

IMPIANTI
(UTA - FOTOVOLTAICO - SOLARE)

ZONA DISTRIBUTORI

ZONA DISTRIBUTORI

AULA 150 POSTI

AULA 300 POSTI
(AUDITORIUM CON PLATEA INCLINATA)

+6.40

+3.10

+9.70

+13.00

+17.50

-0.48

+0.00

+6.40

+3.10

+9.70

+13.00

+0.00

+6.40

+3.10

+9.70

+13.00

+17.50

+13.00

+13.00+13.00

+13.00 +13.00

+13.00 +13.00

+13.00

+13.00

0.00 +13.00

CAVEDIO
IMPIANTI

CAVEDIO
IMPIANTI

CAVEDIO
IMPIANTI

CAVEDIO
IMPIANTI

CAVEDIO
IMPIANTI

CAVEDIO
IMPIANTI

mq.

h.(m)

4.12
AULA 200 POSTI

3.90

182.50

mq.

h.(m)

4.10
AULA STUDENTI

3.90

19.80

mq.

h.(m)

4.11
AULA PROFESSORI

3.90

19.80

mq.

h.(m)

4.8
LOCALE TECNICO

3.90

5.20

mq.

h.(m)

4.9
SERVIZI IG. DISABILE

3.90

5.20

mq.

h.(m)

4.7
DISTRIBUZIONE

3.90

60.90 mq.

h.(m)

4.6
DISTRIBUZIONE

3.90

46.20

mq.

h.(m)

4.4
DEPOSITO

3.90

7.00

mq.

h.(m)

4.5
MAGAZZINO

3.90

7.00

mq.

h.(m)

4.2
CAFFETTERIA

3.90

29.80

mq.

h.(m)

4.3
ZONA STUDIO

3.90

29.80

mq.

h.(m)

4.1
TERRAZZA

-

360.00
0.000.00

-0.48 -0.480.00

-0.48 -0.480.00

0.00

0.00

mq.

h.(m)

0.5
ATRIO

16.90

26.20 mq.

h.(m)

0.3
FOYER

5.80

120.00

mq.

h.(m)

0.2
PORTINERIA

5.80

8.50

mq.

h.(m)

0.4
BACHECA STUDENTI

5.80

8.50

CAVEDIO
IMPIANTI

CAVEDIO
IMPIANTI

CAVEDIO
IMPIANTI

CAVEDIO
IMPIANTI

mq.

h.(m)

0.8
SERVIZI IG. DISABILE

2.70

5.20

mq.

h.(m)

0.7
LOCALE TECNICO

2.70

5.20

mq.

h.(m)

0.9
AULA 300 POSTI

5.80

240.00 mq.

h.(m)

0.6
DISTRIBUZIONE

2.70

49.70 mq.

h.(m)

0.1
PIAZZA COPERTA

5.80

297.00

PRATO ARMATO PER
ACCESSO VEICOLI

MANUTENTORI

BOTOLA IN
ORSOGRILL

FILOPAVIMENTO

BOTOLA IN
ORSOGRILL

FILOPAVIMENTO

Giunto di Connessione tra Edificio Esistente e Nuovo Padiglione Didattico,
Pianta Piano Terra (+0.00), scala 1:100

Giunto di Connessione tra Edificio Esistente e Nuovo Padiglione Didattico,
Pianta Piano Secondo (+13.00), scala 1:100

Giunto di Connessione tra Edificio Esistente e Nuovo Padiglione Didattico,
Sezione Trasversale, scala 1:100

Sezione Longitudinale, scala 1:100
Keyplan sezione

Prospetto Sud-Est, scala 1:100

II° GRADO 
YDJD1

tav. 5 - prospetto S-E, 
rappresentazione in pianta 
del giunto di connessione 
tra edificio esistente 

e il nuovo padiglione, 
sezione longitudinale
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2018-09-07_Padiglione Ferrari_Piante|02_02 Bricks
2018-09-07_Padiglione Ferrari_Piante|02_01 Plasterboard

2018-09-07_Padiglione Ferrari_Piante|02 Walls

2018-09-07_Padiglione Ferrari_Piante|01_02_04 Steel Projected
2018-09-07_Padiglione Ferrari_Piante|01_02_03 Steel joint
2018-09-07_Padiglione Ferrari_Piante|01_02_02 Steel View
2018-09-07_Padiglione Ferrari_Piante|01_02_01 Steel Sectioned

1
5
1

8
5
5

Continuous
Continuous
Continuous0.3000 mm

0.1000 mm
0.3000 mm

0.1000 mm
0.1000 mm
0.1000 mm

0.1500 mm
0.0500 mm
0.1500 mm

0.0500 mm
0.0500 mm
0.0500 mm

Continuous
Continuous
Dashed1mm

2018-09-07_Padiglione Ferrari_Piante|02_03 Wall Cladding 3 Continuous0.2000 mm 0.1000 mm

Piano
Interrato UTA05

4000

UTA04
10000

LOCALE TECNICO

LOCALE TECNICO

LOCALE TECNICO

FOSSA
ASCENSORE

FOSSA
ASCENSORE

FOSSA
ASCENSORE

FOSSA
ASCENSORE

BOTOLA IN
ORSOGRILL

FILOPAVIMENTO

BOTOLA IN
ORSOGRILL

FILOPAVIMENTO

600x400
5000/5.79

400x300
2000/4.62

UTA Caldo
2x 4"

UTA Freddo
2x 4"

Arrivo acqua da rete
teleriscaldamento e teleraffreddamento

TLR CALDO
4"

TLR FREDDO
5"

AFS

900x600
10000/5.14

Scambiatore, collettore
 e elettropompe

circuiti secondari acqua fredda

Scambiatore, collettore
 e elettropompe

circuiti secondari caldo

Accumulo AFS,
Autoclave,

Produttore ACS

300x400
2500/5.79

300x400
2500/5.79

600x400
4000/4.62

400x400
3300/5.73

600x400
5000/5.79

FC Caldo/Freddo
2x 2"

FC Caldo/Freddo
2x 2"1/2
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YDJD1TAVOLA 6

Pianta Impianti Piano Terra, scala 1:100

Pianta Impianti Primo Piano Ammezzato, scala 1:100

Pianta Impianti Piano Interrato, scala 1:100

2018-09-07_Padiglione Ferrari_Piante|01_01 Concrete

2018-09-07_Padiglione Ferrari_Piante|01_01_03 Concrete joint
2018-09-07_Padiglione Ferrari_Piante|01_01_02 Concrete View
2018-09-07_Padiglione Ferrari_Piante|01_01_01 Concrete Sectioned

2018-09-07_Padiglione Ferrari_Piante|01 Structures

2018-09-07_Padiglione Ferrari_Piante|00_12 Xref
2018-09-07_Padiglione Ferrari_Piante|00_11 Revision Cloud

2

5
2

2

255
10 Continuous

Continuous

Continuous
Continuous
Continuous
Continuous

0.4000 mm

0.1000 mm
0.4000 mm

0.4000 mm

0.1000 mm
0.1000 mm

0.2000 mm

0.0500 mm
0.2000 mm

0.2000 mm

0.0500 mm
0.0500 mm

2018-09-07_Padiglione Ferrari_Piante|00_13 Contour line 8 Continuous0.1000 mm 0.0500 mm

Piano
Terra

FC 01

FC 01

FC 01

FC 01

FC 01

FC 01

FC 01

FC 01

FC 01

FC 01

FC 01FC 01

FC 01

GR01
5000

GR01
5000

GR02
2500

GR02
2500

DL01
200

DL01
200

Q
.E

.

VE 01
100

AULA 300 POSTI

SERVIZI
IGIENICI
DISABILI

LOCALE TECNICO

ATRIO  FOYER

PORTINERIA

BACHECA STUDENTI

PIAZZA COPERTADISTRIBUZIONE

BOTOLA IN
ORSOGRILL

FILOPAVIMENTO

BOTOLA IN
ORSOGRILL

FILOPAVIMENTO

PRATO ARMATO PER
ACCESSO VEICOLI

MANUTENTORI

FC Caldo/Freddo
2x 2"

UTA Caldo
2x 4"

UTA Freddo
2x 4"

900x600
10000/5.14
600x400

5000/5.79

600x400
5000/5.79

900x600
10000/5.14

FC Caldo/Freddo
2x 2"1/2

2018-09-07_Padiglione Ferrari_Piante|00_07 Viewport
2018-09-07_Padiglione Ferrari_Piante|00_06 Titleblock
2018-09-07_Padiglione Ferrari_Piante|00_05 Construction

2018-09-07_Padiglione Ferrari_Piante|00_04_03 Secondary limits
2018-09-07_Padiglione Ferrari_Piante|00_04_02 Setback
2018-09-07_Padiglione Ferrari_Piante|00_04_01 Site boundary

2018-09-07_Padiglione Ferrari_Piante|00_04 Limits

200
41
200
8
10
10

Dashed5mm
Dashdot3mm
Dashdot3mm
Dashdot3mm
Continuous
Continuous
Continuous

0.1000 mm

0.1000 mm
0.1000 mm
1.0000 mm
0.3000 mm

0.0500 mm

1.0000 mm

0.0500 mm
0.0500 mm

0.1500 mm

not printable

not printable

Primo
Mezzanino

FC 01

FC 01

FC 01

CANALE MICROFORATO  Ø600 5000 mc/h

DL01
400

DL01
400

VE 014 x 80

VE 014 x 80 VE 01
100

CO 2

UG02
5503 x

3 x UG02
550

CANALE MICROFORATO  Ø600 5000 mc/h

DISTRIBUZIONEZONA
DISTRIBUTORI

SERVIZI IGIENICI
DONNE

SERVIZI IGIENICI
UOMINI

FC 01

VE 01
100

SERVIZI
IGIENICI
DISABILI

SERVIZI
IGIENICI
DISABILI

600x400
5000/5.79

600x400
5000/5.79

UTA Freddo
2x 4"

UTA Caldo
2x 4"

FC Caldo/Freddo
2x 2"

FC Caldo/Freddo
2x 2"1/2

900x600
10000/5.14

600x400
5000/5.79

600x400
5000/5.79
900x600

10000/5.14

Diffusore di immissione aria quadrangolare da controsoffitto ad alta induzione effetto elicoidale completo di plenum isolato con
attacco per canale flessibile Ø250mm, equalizzatore e serranda di regolazione.
Dimensione 600x600

Diffusore lineare di immissione aria a a soffitto a 2 feritoie lunghezza 1.20 mt. completo di plenum in lamiera zincata isolato e
raccordi per canali circolari Ø120 mm. con serranda di regolazione ed equalizzatore.

Diffusore di immissione aria ad ugello per lancio profondo.
Dimensione Ø200 mm.

Diffusore lineare di immissione aria a a soffitto a 2 feritoie lunghezza 1.00 mt. completo di plenum in lamiera zincata isolato e
raccordi per canali circolari Ø120 mm. con serranda di regolazione ed equalizzatore.

Griglia di ripresa aria in alluminio anodizzato a semplice ordine di alette parallele al lato minore, completa di cornice, canotto e
controtelaio.
Dimensione 700x2000h mm. Passo alette 50 mm.

Griglia di ripresa aria in alluminio anodizzato a semplice ordine di alette parallele al lato maggiore, completa di cornice, canotto,
controtelaio e serranda di regolazione.
Dimensione 600x1200h mm. Passo alette 50 mm.

Griglia di ripresa aria in alluminio anodizzato a semplice ordine di alette parallele al lato maggiore, completa di cornice, canotto e
controtelaio.
Dimensione 500x2000h mm. Passo alette 50 mm.

Griglia di ripresa aria in alluminio anodizzato a semplice ordine di alette parallele al lato minore, completa di cornice, canotto e
controtelaio.
Dimensione 300x800h mm. Passo alette 50 mm.

Valvola di estrazione aria in acciaio verniciato con cono centrale regolabile e canotto per collegamento canale flessibile.
Dimensione collo 100 mm.

Ventilconvettore da incasso a pavimento pedonabile completo di regolatore di velocità a tre posizioni + stop e valvola a due vie.

Unità di trattamento aria.

Ventilatori di estrazione aria.

Diffusore di immissione aria ad ugello per lancio profondo.
Dimensione Ø160 mm.

Sonda CO2CO2

Radiatori componibili in elementi di alluminio

Canali microforati di distribuzione aria

Canali di estrazione aria W.C. e/o magazzini

Canali di espulsione aria

Canali di presa aria esterna

Canali di ripresa aria

Canali di mandata aria

DL01

UG01

UG02

GR01

DQ01

GR01

GR02

GR03

GR04

VE01

FC01

UTAxx

EXTxx

LEGENDA  CANALI

LEGENDA  CODICI

LEGENDA  TUBAZIONI

Tubazioni acqua calda e fredda ventilconvettori

Tubazioni acqua calda circuito UTA

Tubazioni acqua refrigerata circuito UTA

Tubazioni acqua sanitaria fredda

Tubazioni acqua sanitaria rete duale per cassette di risciacquo W.C.

Tubazioni acqua teleraffreddata

Tubazioni acqua teleriscaldata

LEGENDA  IMPIANTI ELETTRICI - CORPI ILLUMINANTI

Quadro elettrico distribuzione impianti elettrici

Faretto scorrevole ed orientabile per binario guida
a sospensione con lampada a LED

Q.E.

Faretto orientabile con sorgente a LED

Apparecchio lineare a sospensione con sorgente a LED, per interni

Lampada al neon per locali tecnici

Apparecchio illuminante stagno da incasso a pavimento con sorgente a LED

Plafoniera a soffitto lineare con sorgente a LED, IP54, per esterniFaretto da incasso trimless tondo con sorgente a LED, IP44

Diffusore di immissione aria quadrangolare da controsoffitto ad alta induzione effetto elicoidale completo di plenum isolato con
attacco per canale flessibile Ø250mm, equalizzatore e serranda di regolazione.
Dimensione 600x600

Diffusore lineare di immissione aria a a soffitto a 2 feritoie lunghezza 1.20 mt. completo di plenum in lamiera zincata isolato e
raccordi per canali circolari Ø120 mm. con serranda di regolazione ed equalizzatore.

Diffusore di immissione aria ad ugello per lancio profondo.
Dimensione Ø200 mm.

Diffusore lineare di immissione aria a a soffitto a 2 feritoie lunghezza 1.00 mt. completo di plenum in lamiera zincata isolato e
raccordi per canali circolari Ø120 mm. con serranda di regolazione ed equalizzatore.

Griglia di ripresa aria in alluminio anodizzato a semplice ordine di alette parallele al lato minore, completa di cornice, canotto e
controtelaio.
Dimensione 700x2000h mm. Passo alette 50 mm.

Griglia di ripresa aria in alluminio anodizzato a semplice ordine di alette parallele al lato maggiore, completa di cornice, canotto,
controtelaio e serranda di regolazione.
Dimensione 600x1200h mm. Passo alette 50 mm.

Griglia di ripresa aria in alluminio anodizzato a semplice ordine di alette parallele al lato maggiore, completa di cornice, canotto e
controtelaio.
Dimensione 500x2000h mm. Passo alette 50 mm.

Griglia di ripresa aria in alluminio anodizzato a semplice ordine di alette parallele al lato minore, completa di cornice, canotto e
controtelaio.
Dimensione 300x800h mm. Passo alette 50 mm.

Valvola di estrazione aria in acciaio verniciato con cono centrale regolabile e canotto per collegamento canale flessibile.
Dimensione collo 100 mm.

Ventilconvettore da incasso a pavimento pedonabile completo di regolatore di velocità a tre posizioni + stop e valvola a due vie.

Unità di trattamento aria.

Ventilatori di estrazione aria.

Diffusore di immissione aria ad ugello per lancio profondo.
Dimensione Ø160 mm.

Sonda CO2CO2

Radiatori componibili in elementi di alluminio

Canali microforati di distribuzione aria

Canali di estrazione aria W.C. e/o magazzini

Canali di espulsione aria

Canali di presa aria esterna

Canali di ripresa aria

Canali di mandata aria

DL01

UG01

UG02

GR01

DQ01

GR01

GR02

GR03

GR04

VE01

FC01

UTAxx

EXTxx

LEGENDA  CANALI

LEGENDA  CODICI

LEGENDA  TUBAZIONI

Tubazioni acqua calda e fredda ventilconvettori

Tubazioni acqua calda circuito UTA

Tubazioni acqua refrigerata circuito UTA

Tubazioni acqua sanitaria fredda

Tubazioni acqua sanitaria rete duale per cassette di risciacquo W.C.

Tubazioni acqua teleraffreddata

Tubazioni acqua teleriscaldata

LEGENDA  IMPIANTI ELETTRICI - CORPI ILLUMINANTI

Quadro elettrico distribuzione impianti elettrici

Faretto scorrevole ed orientabile per binario guida
a sospensione con lampada a LED

Q.E.

Faretto orientabile con sorgente a LED

Apparecchio lineare a sospensione con sorgente a LED, per interni

Lampada al neon per locali tecnici

Apparecchio illuminante stagno da incasso a pavimento con sorgente a LED

Plafoniera a soffitto lineare con sorgente a LED, IP54, per esterniFaretto da incasso trimless tondo con sorgente a LED, IP44

II° GRADO 
YDJD1

tav. 6 - planimetrie impianti 
(primo piano ammezzato, 
piani terra e interrato)
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YDJD1TAVOLA 7
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Pianta Impianti Secondo Piano Ammezzato, scala 1:100

Pianta Impianti Piano Secondo, scala 1:100

Pianta Impianti Piano Primo, scala 1:100
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Diffusore di immissione aria quadrangolare da controsoffitto ad alta induzione effetto elicoidale completo di plenum isolato con
attacco per canale flessibile Ø250mm, equalizzatore e serranda di regolazione.
Dimensione 600x600

Diffusore lineare di immissione aria a a soffitto a 2 feritoie lunghezza 1.20 mt. completo di plenum in lamiera zincata isolato e
raccordi per canali circolari Ø120 mm. con serranda di regolazione ed equalizzatore.

Diffusore di immissione aria ad ugello per lancio profondo.
Dimensione Ø200 mm.

Diffusore lineare di immissione aria a a soffitto a 2 feritoie lunghezza 1.00 mt. completo di plenum in lamiera zincata isolato e
raccordi per canali circolari Ø120 mm. con serranda di regolazione ed equalizzatore.

Griglia di ripresa aria in alluminio anodizzato a semplice ordine di alette parallele al lato minore, completa di cornice, canotto e
controtelaio.
Dimensione 700x2000h mm. Passo alette 50 mm.

Griglia di ripresa aria in alluminio anodizzato a semplice ordine di alette parallele al lato maggiore, completa di cornice, canotto,
controtelaio e serranda di regolazione.
Dimensione 600x1200h mm. Passo alette 50 mm.

Griglia di ripresa aria in alluminio anodizzato a semplice ordine di alette parallele al lato maggiore, completa di cornice, canotto e
controtelaio.
Dimensione 500x2000h mm. Passo alette 50 mm.

Griglia di ripresa aria in alluminio anodizzato a semplice ordine di alette parallele al lato minore, completa di cornice, canotto e
controtelaio.
Dimensione 300x800h mm. Passo alette 50 mm.

Valvola di estrazione aria in acciaio verniciato con cono centrale regolabile e canotto per collegamento canale flessibile.
Dimensione collo 100 mm.

Ventilconvettore da incasso a pavimento pedonabile completo di regolatore di velocità a tre posizioni + stop e valvola a due vie.

Unità di trattamento aria.

Ventilatori di estrazione aria.

Diffusore di immissione aria ad ugello per lancio profondo.
Dimensione Ø160 mm.

Sonda CO2CO2

Radiatori componibili in elementi di alluminio

Canali microforati di distribuzione aria

Canali di estrazione aria W.C. e/o magazzini

Canali di espulsione aria

Canali di presa aria esterna

Canali di ripresa aria

Canali di mandata aria

DL01

UG01

UG02

GR01

DQ01

GR01

GR02

GR03

GR04

VE01

FC01

UTAxx

EXTxx

LEGENDA  CANALI

LEGENDA  CODICI

LEGENDA  TUBAZIONI

Tubazioni acqua calda e fredda ventilconvettori

Tubazioni acqua calda circuito UTA

Tubazioni acqua refrigerata circuito UTA

Tubazioni acqua sanitaria fredda

Tubazioni acqua sanitaria rete duale per cassette di risciacquo W.C.

Tubazioni acqua teleraffreddata

Tubazioni acqua teleriscaldata

LEGENDA  IMPIANTI ELETTRICI - CORPI ILLUMINANTI

Quadro elettrico distribuzione impianti elettrici

Faretto scorrevole ed orientabile per binario guida
a sospensione con lampada a LED

Q.E.

Faretto orientabile con sorgente a LED

Apparecchio lineare a sospensione con sorgente a LED, per interni

Lampada al neon per locali tecnici

Apparecchio illuminante stagno da incasso a pavimento con sorgente a LED

Plafoniera a soffitto lineare con sorgente a LED, IP54, per esterniFaretto da incasso trimless tondo con sorgente a LED, IP44

Diffusore di immissione aria quadrangolare da controsoffitto ad alta induzione effetto elicoidale completo di plenum isolato con
attacco per canale flessibile Ø250mm, equalizzatore e serranda di regolazione.
Dimensione 600x600

Diffusore lineare di immissione aria a a soffitto a 2 feritoie lunghezza 1.20 mt. completo di plenum in lamiera zincata isolato e
raccordi per canali circolari Ø120 mm. con serranda di regolazione ed equalizzatore.

Diffusore di immissione aria ad ugello per lancio profondo.
Dimensione Ø200 mm.

Diffusore lineare di immissione aria a a soffitto a 2 feritoie lunghezza 1.00 mt. completo di plenum in lamiera zincata isolato e
raccordi per canali circolari Ø120 mm. con serranda di regolazione ed equalizzatore.

Griglia di ripresa aria in alluminio anodizzato a semplice ordine di alette parallele al lato minore, completa di cornice, canotto e
controtelaio.
Dimensione 700x2000h mm. Passo alette 50 mm.

Griglia di ripresa aria in alluminio anodizzato a semplice ordine di alette parallele al lato maggiore, completa di cornice, canotto,
controtelaio e serranda di regolazione.
Dimensione 600x1200h mm. Passo alette 50 mm.

Griglia di ripresa aria in alluminio anodizzato a semplice ordine di alette parallele al lato maggiore, completa di cornice, canotto e
controtelaio.
Dimensione 500x2000h mm. Passo alette 50 mm.

Griglia di ripresa aria in alluminio anodizzato a semplice ordine di alette parallele al lato minore, completa di cornice, canotto e
controtelaio.
Dimensione 300x800h mm. Passo alette 50 mm.

Valvola di estrazione aria in acciaio verniciato con cono centrale regolabile e canotto per collegamento canale flessibile.
Dimensione collo 100 mm.

Ventilconvettore da incasso a pavimento pedonabile completo di regolatore di velocità a tre posizioni + stop e valvola a due vie.

Unità di trattamento aria.

Ventilatori di estrazione aria.

Diffusore di immissione aria ad ugello per lancio profondo.
Dimensione Ø160 mm.

Sonda CO2CO2

Radiatori componibili in elementi di alluminio

Canali microforati di distribuzione aria

Canali di estrazione aria W.C. e/o magazzini

Canali di espulsione aria

Canali di presa aria esterna

Canali di ripresa aria

Canali di mandata aria

DL01

UG01

UG02

GR01

DQ01

GR01

GR02

GR03

GR04

VE01

FC01

UTAxx

EXTxx

LEGENDA  CANALI

LEGENDA  CODICI

LEGENDA  TUBAZIONI

Tubazioni acqua calda e fredda ventilconvettori

Tubazioni acqua calda circuito UTA

Tubazioni acqua refrigerata circuito UTA

Tubazioni acqua sanitaria fredda

Tubazioni acqua sanitaria rete duale per cassette di risciacquo W.C.

Tubazioni acqua teleraffreddata

Tubazioni acqua teleriscaldata

LEGENDA  IMPIANTI ELETTRICI - CORPI ILLUMINANTI

Quadro elettrico distribuzione impianti elettrici

Faretto scorrevole ed orientabile per binario guida
a sospensione con lampada a LED

Q.E.

Faretto orientabile con sorgente a LED

Apparecchio lineare a sospensione con sorgente a LED, per interni

Lampada al neon per locali tecnici

Apparecchio illuminante stagno da incasso a pavimento con sorgente a LED

Plafoniera a soffitto lineare con sorgente a LED, IP54, per esterniFaretto da incasso trimless tondo con sorgente a LED, IP44

II° GRADO 
YDJD1

tav. 7 - planimetrie impianti 
(piani secondo, 
secondo ammezzato e primo)
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PIANO TERRA

PRIMO MEZZANINO

PIANO PRIMO

SECONDO MEZZANINO

PIANO SECONDO

COPERTURA

LEGENDA

Distribuzione orizzontale/verticale
Via di fuga interna

Percorso Disabili

Via di fuga esterna

Zona filtro

LEGENDA

N.B Le misure sono espresse in metri

Perimetro Zona Elementare 473 del PP

Recinzione Particella Catastale

Cancelli apribili

Previsione di Piano

Assi/Percorsi interni ciclo-pedonali

Terminal Bus

Accesso ciclo-pedonale secondario

Accesso al campus principale
Accesso al nuovo Padiglione didattico

Accesso carrabile

S1218 - CONCORSO DI PROGETTAZIONE NUOVO PADIGLIONE DIDATTICO PRESSO IL CAMPUS DI INGEGNERIA “ENZO FERRARI” - TAVOLA 8 - CODICE ALFANUMERICO 2° GRADO YDJD1

YDJD1TAVOLA 8

Visualizzazione dell’Aula da Trecento Posti al Primo Piano

Schema Accessi, Distribuzione Orizzontale, Verticale e delle Vie di Fuga Esploso Assonometrico della Soluzione di Facciata

LEGENDA

1. Solaio in c.a.
2. Pannello coibentante
3. Montati verticali metallici
4. Pannello composito in
    alluminio

4

3

2

1

Schema Strutturale dell’Edificio

NUCLEI IN C.A.

SETTI IN C.A.

FONDAZIONE A PLATEA

FONDAZIONE SU TRAVI 
ROVESCE

FONDAZIONE SU TRAVI 
ROVESCE

SOLAIO A

SOLAIO B

SOLAIO B

TRAVE RIBASSATA IN C.A.

TRAVE PARETE IN C.A.

SOLAIO A

SETTO IN C.A.

SOLAIO B: Solaio Binervato

SOLAIO A: Solaio Prefabbricato a sezione Omega Rovesciata

Pianta Primo Impalcato

Schema Strutturale

NUCLEI IN C.A.

SETTI IN C.A.

FONDAZIONE A PLATEA

FONDAZIONE SU TRAVI 
ROVESCE

FONDAZIONE SU TRAVI 
ROVESCE

SOLAIO A

SOLAIO B

SOLAIO B

TRAVE RIBASSATA IN C.A.

TRAVE PARETE IN C.A.

SOLAIO A

SETTO IN C.A.

SOLAIO B: Solaio Binervato

SOLAIO A: Solaio Prefabbricato a sezione Omega Rovesciata

Pianta Primo Impalcato

Schema Strutturale

NUCLEI IN C.A.

SETTI IN C.A.

FONDAZIONE A PLATEA

FONDAZIONE SU TRAVI 
ROVESCE

FONDAZIONE SU TRAVI 
ROVESCE

SOLAIO A

SOLAIO B

SOLAIO B

TRAVE RIBASSATA IN C.A.

TRAVE PARETE IN C.A.

SOLAIO A

SETTO IN C.A.

SOLAIO B: Solaio Binervato

SOLAIO A: Solaio Prefabbricato a sezione Omega Rovesciata

Pianta Primo Impalcato

Schema Strutturale

Solaio A
Solaio prefabbricato a sezione
Omega Rovesciata

Pianta Primo Impalcato Solaio B
Solaio binervato

NUCLEI IN C.A.

SETTI IN C.A.

FONDAZIONE A PLATEA

FONDAZIONE SU TRAVI 
ROVESCE

FONDAZIONE SU TRAVI 
ROVESCE

SOLAIO A

SOLAIO B

SOLAIO B

TRAVE RIBASSATA IN C.A.

TRAVE PARETE IN C.A.

SOLAIO A

SETTO IN C.A.

SOLAIO B: Solaio Binervato

SOLAIO A: Solaio Prefabbricato a sezione Omega Rovesciata

Pianta Primo Impalcato

Schema Strutturale

II° GRADO 
YDJD1

tav. 8 - visualizzazione dell’aula 
da 300 posti al primo piano, 
schema accessi, 
distribuzione orizzontale, verticale 
e vie di fuga, 

schema strutturale, 
esploso assonometrico della soluzione 
di facciata



Il PROGETTO
ESECUTIVO
Concluso il concorso di progettazione, a partire dalla migliore idea 
progettuale selezionata, ha preso forma il progetto esecutivo del 
nuovo padiglione, sviluppato dalle medesime figure professionali 
uscite vincitrici dal concorso. 
Ad oggi si sta concludendo la procedura per l’individuazione 
dell’impresa esecutrice e si confida a breve di veder concretizzata 
l’idea originale assicurandosi in questo modo il risultato finale di 
tale procedimento. 
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Il progetto del nuovo padiglione didattico, disegnato da OBR con Poli-
tecnica per l’ingegneria e Openfabric per il paesaggio, prevede la re-
alizzazione di cinque aule didattiche per 1.100 studenti all’interno del 

Campus di Ingegneria “Enzo Ferrari”. 
Secondo l’idea di progetto, il nuovo padiglione è pensato come spazio 
condiviso, luogo di vita e di studio in cui sentirsi parte di un tutto. 
Gli architetti di OBR, Paolo Brescia e Tommaso Principi, hanno imma-
ginato una nuova idea di Campus dalla forte vocazione urbana, diretta-
mente connesso alla città, dove pensiero e conoscenza si trasmettono 
tra i membri di una comunità di talenti integrata con il contesto locale 
del quartiere: 
“Con questo progetto per UNIMORE vorremmo promuovere una rinnova-
ta arte civica che elevi il Campus a paradigma di eccellenza e convivenza 
che ispira la comunità, condividendo gli stessi valori nello stesso ambiente, 
all’insegna dell’inclusione e della policultura”.
Rispettando l’allineamento con gli edifici esistenti, il nuovo padiglione si 
protende su Via Zanoni con un generoso aggetto, sotto il quale si crea 
una piazza coperta, spazio di aggregazione aperto alla città che defini-
sce il nuovo ingresso al Campus e favorisce nuove dinamiche sociali di 
incontro e fruizione. 
Percorrendo l’idea di fondere nelle forme dell’architettura la geometria 
strutturale, s’intende risolvere nell’unitarietà tecnologica e nella coeren-
za costruttiva l’importante impegno statico offerto dall’ampia porzione 
aggettante. 
Il vero cuore pulsante del nuovo padiglione è l’atrio centrale a tutta altez-
za, illuminato naturalmente con luce zenitale. L’atrio si presenta come 
spazio comune per eccellenza, non solo di distribuzione, ma anche di 
incontro, in cui avere anche il piacere di stare, di ritrovarsi, di scambiare. 
Sarà l’alternanza tra spazi collettivi-individuali, indoor-outdoor, a defini-
re l’identità del nuovo padiglione. 
Se all’esterno esso si presenta con una facciata unitaria, all’interno l’a-
trio centrale intreccia una moltitudine di funzioni eterogenee, dando evi-
denza della vita collettiva universitaria.
Realizzato su una superficie complessiva di 2.946 mq, il nuovo padiglio-
ne si sviluppa su tre livelli, ospitando le aule e le funzioni ancillari di 
supporto. 
Le aule da 300 posti sono localizzate al piano terra davanti all’ingresso 
per ospitare l’auditorium e all’ultimo piano in diretta connessione con la 
terrazza per offrire una vista privilegiata su tutto il Campus. 
Nel piano intermedio si trovano le aule da 150 e 200 posti. 
Tutte le aule beneficiano dell’illuminazione naturale grazie alle genero-
se finestrature laterali che si affacciano sul parco circostante.

CAPOGRUPPO,
COORDINAMENTO GENERALE,
ARCHITETTURA:

OBR Open Building Research s.r.l.
Via Ciovasso, 4
20121 Milano
+39 02 84268200
info@obr.eu
responsabili: 
arch. Paolo Brescia 
arch. Tommaso Principi
design manager: 
arch. Edoardo Allievi

PROGETTAZIONE RETI ESTERNE,
INGEGNERIA STRUTTURALE,
INGEGNERIA IMPIANTISTICA,
PREVENZIONE INCENDI,
PROGETTAZIONE ACUSTICA:

POLITECNICA - Ingegneria 
e architettura - Soc. Coop.
Via Galileo Galilei, 220
41126 Modena
+39 059 356527
info@politecnica.it
responsabili: 
ing. Stefano Simonini (reti esterne)
ing. Luciano Gasparini (strutture)
ing. Ferdinando Sarno (impianti meccanici)
ing. Davide Messori (impianti elettrici)
ing. Claudio Pongolini (acustica, 
antincendio, coord. sicurezza)

DISEGNO DEL PAESAGGIO:

OPENFABRIC
Oostkousdijk, 12 A 
3024CM Rotterdam (Paesi Bassi)
+31 619 307 938
open@openfabric.eu
responsabile: 
arch. Francesco Garofalo
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Progetto esecutivo:
sezioni, piante e prospetti

94

Progetto esecutivo:
sezioni, piante e prospetti
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Progetto esecutivo: 
sezione della scala interna
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in acciaio fissati mediante
saldatura ai cosciale

Piatto di collegamento delle barre
in acciaio al profilo UPE 200

Profilo UPE 200

Barre in acciaio diametro 36 mm

Pianerottolo in acciaio formato da
uno scatolare 1800x1800x52 mm
sp. vassoio 8 mm con pedata in
pietra forte fiorentina (o
equivalente) sp. 20 mm
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Progetto esecutivo: 
particolari strutturali della scala
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Progetto esecutivo: 
dettagli strutturali 
dei serramenti

Progetto esecutivo: sezione con render tridimensionale

35
5

95

vetro retroverniciato nero opaco
RAL 9005 in corrispondenza
dell'incollaggio strutturale
al telaio

186

traverso a taglio
termico in alluminio

anodizzato nero opaco
RAL 9005

10 profilo a "Z" in acciaio
inox satinato
a spigoli vivi (non piatto
piegato)

28

10

profilo a "Z" in acciaio inox
satinato

a spigoli vivi (non piatto
piegato)

28

EsternoInterno

superfici complanari a filo
di sotto

telaio mobile della porta a
taglio termico in estruso di
alluminio anodizzato nero

opaco RAL 9005

vetro retroverniciato nero opaco
RAL 9005 in corrispondenza
dell'incollaggio strutturale
al telaio

186

95

9

montante a taglio termico in
estruso di alluminio

anodizzato nero opaco RAL
9005

telaio mobile della porta a
taglio termico in estruso di
alluminio anodizzato nero

opaco RAL 9005

10

38

soglia in pietra

30

30

EsternoInterno

profilo a "Z" in acciaio inox
satinato a spigoli vivi
(non piatto piegato)

profilo scatolare 30x30mm di
sostegno della pavimentazione
esterna su cui è saldato
il profilo a "Z".
Tutto in acciaio inox satinato, con
forature per drenaggio

superfici complanari

Pendenza 1%

20
0

24
00

porta di sicurezza a spingere verso l'esterno
con vetro a sormonto sui telai con

incollaggio strutturale. Telai in estruso di
alluminio anodizzato nero opaco RAL 9005.

Cerniere cilindriche esterne (necessario
scantonare gli elementi laterali in vetro).

Vetro retroverniciato nero opaco RAL 9005
in prossimità dell'incollaggio strutturale.

Maniglione antipanico in acciaio inox
satinato

tamponamento vetrato definito nelle
specifiche tecniche

404 292

500

20
0

24
00

EsternoInterno

15050
213

0,1 m

Dettaglio facciata A

0,2 m

Dettaglio facciata B
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Progetto esecutivo: 
dettagli strutturali 
dei serramenti
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Progetto esecutivo: 
campi tensionali dell’involucro strutturale nelle principali fasi di realizzazione

Fase 1

Fase 2
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Progetto esecutivo: 
vista prospettica del modello BIM strutturale
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R ealizzare un edificio di qualità è sempre stato un viaggio molto impegnativo 
e come ci insegnano i testi di storia dell’architettura, essenzialmente frutto 
del lavoro di tre figure: progettista, committente e costruttore. Soffermiamoci 

sulla figura del committente inteso come imprenditore privato o committente pubbli-
co.
Un imprenditore privato che vuole realizzare la sede della propria azienda o lo stabili-
mento dedicato alla produzione, può scegliere con criteri semplicemente basati sulle 
proprie conoscenze e sul gusto personale, bravi professionisti, budget adeguati e pro-
cedure privatistiche per raggiungere un risultato finale che concili la funzionalità dei 
luoghi di lavoro con la qualità complessiva nel tempo. 
Meno facile è il ruolo di committente pubblico, attento ad investire denari pubblici, che 
deve rispettare leggi e regolamenti, per ottenere un risultato finale che possa affron-
tare il giudizio del tempo. 
Realizzare un edificio pubblico (scuola, caserma, ecc.) è sempre stato un percorso 
lungo e ad ostacoli: si inizia con la definizione delle reali esigenze, individuazione del 
budget, per poi procedere con le fasi successive di progettazione, la scelta dei profes-
sionisti, la gara d’appalto, i lavori, il collaudo e la manutenzione. Ogni fase procedu-
rale nasconde difficoltà e insidie. Mi piace ricordare modelli passati con committenti 
pubblici illuminati, quali ad esempio Licisco Magagnato per il Museo a Castelvecchio 
a Verona o Caterina Marcenaro per i restauri dei palazzi Rosso e Bianco a Genova, che 
si affidarono a figure iconiche come Carlo Scarpa e Franco Albini, con un approccio da 
parte del committente pubblico libero che oggi sarebbe difficilmente ripetibile.
Soffermiamoci sui passaggi che una stazione appaltante deve percorrere per la re-
alizzazione di un edificio in modo diretto: individuato il budget e deciso di realizzare 
l’opera, il primo passaggio importante consiste nella scelta del progettista. Utilizzando 
la normativa del Codice Appalti, sovente la scelta per un RUP ricade nella procedura di 
gara di servizi di ingegneria e architettura, perché più semplice da gestire e garanzia 
di selezione di operatori qualificati per l’opera da realizzare, tutto a scapito dell’offerta 
di soluzioni progettuali 
UniMORe aveva l’intenzione di realizzare un edificio che rispondesse alle richieste 
funzionali di padiglione didattico ma anche l’ardire di realizzare un edificio di pregevole 
architettura, così ha deciso di intraprendere l’alternativa che il Codice Appalti propone, 
il concorso di progettazione. è un’alternativa normata da appositi articoli del Codice 
Appalti, apprezzata dagli Ordini Professionali ma da sempre poco utilizzata per sele-

CONCORSO e PROGETTO

ing. 
Stefano Savoia 
Direzione Tecnica
UniMORe
Responsabile Unico
del Procedimento

Il mediocre non ci interessa,
Il bello lo conosciamo,
andiamo alla ricerca del sublime.

Carlo Scarpa
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zionare il progettista. Mi piace citare un dato, estrapolato dall’osservatorio 
concorsi dell’Ordine degli Architetti di Torino, di quanto tale strumento sia 
così poco utilizzato, solo 2-6% di concorsi banditi tra il 2017 e 2018 in italia 
sul totale delle gare per servizi di ingegneria e architettura, è stato realizzato 
utilizzando il concorso di progettazione. Con tempi procedurali paragonabi-
li ad una procedura di selezione del servizio di architettura e ingegneria, il 
concorso di progettazione offre al Committente più soluzioni progettuali at-
traverso una maggior partecipazione di operatori: un panorama variegato di 
professionisti o società di ingegneria, giovani o con più esperienza che hanno 
formazioni e esperienze lavorative molto diverse e proprio grazie al confron-
to e alla diversità possono emergere soluzioni più innovative.
il nuovo padiglione didattico al Campus di ingegneria “enzo Ferrari” a Mode-
na rappresenta la sfida a realizzare un nuovo edificio per studenti e professo-
ri di qualità, che caratterizzi l’ingresso al Campus, che sia costruito cercando 
di rispettare il budget assegnato, utilizzando norme pubbliche e soprattutto 
selezionando un progettista attraverso un concorso di progettazione. Al mo-
mento in cui scrivo questa breve nota, si sta concludendo la procedura per 
l’individuazione della ditta che dovrà realizzare l’edificio. il testo racconta nel-
la prima parte il concorso, gli operatori che vi hanno partecipato e i 5 finalisti; 
nella seconda parte il progetto esecutivo elaborato dal vincitore e con il quale 
si sta scegliendo il costruttore.
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